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Art. 1. Nella prima formazione delle liste Medico di reggimento dottor De stessa provvisoria qualità resso il commiysa- Con Regi decreti del 18 agog 1886:PETE OFWNEE elettorali amministrative nelleprovincialiberata Lillo conces un o di lire 620 riato generale del 16 ento marittimo a Savignone Ginseppe, ñominatodisegnatorodi
allo stig a dedella partire dal 1•agosto18 8 colla stessä iiidennità 8• classe negli aggregati allo átato maggloredall'océupaziontaustriacsðdatafacoltà ai com legge 21 goo 186 ,

a lui fissata, parretoè alla difEerenza fra Pasee• generale della Regia Marina con decoryenzaIl no 3189 della Raccolta ufficiale delle leggi missari del Re di abbreviare in ciascun comune Medi battaglionedi I classe dottor Fi- gno di disponibilità e lo stipondio di attività della paga annua df.lire 1,200,a d¾ dale dei decreti del Regno contiene il decreto del i termini stabiliti dagli articoli 17, 20, 21 e 23
miani Luigi, concessogli un1imaiento dilire 400 già da esso goduto; 1* settembre 1866;25 agosto 1866 col quale il Luogotenente Gene- del IL decreto 1• agosto p. p., n• 3130, pel alPattualesuostipendio inŸirtûðell'art.4•della Nervi Franoesco, id. id. in Genova, id, id. id.; Orsini Napoleone, applicato . di siarina dirale del Re incarica provvisoriamente delPam- compimento delle operazioni pralimigri alla legge 21 giugno 1866 Le Caldano Cataillo, iiid. Reggio di Cila- 2• classe in dis nibiliŒ por s'appressmne di

ministrazione della città e del Aisfretto di Por- compilazione delle liste elettorali amministra. Medico di ba di Alesse dotter Ma- bria,id. id. id-;
. posto, rivocato Ël'impiegopergraremâneanza

togruayo il commissario aal ReinUdine, tive, e per la presentazione dei relativi reclan¿ gnajni Quintilio, dal servizio in seguito Scoppa Giovanm, id. id. Castanamare, id. xx servizio a partirà dal 1•aettembre 1880.
Il numero 3191 diaccolta styleiale delle Art. 2. I nuovi termini fissati a senso delFar-

ca ttaglid e di 9 classe pel solo Inc na Giuseppe, id id. Napoli, destinato
C disposizioneministerialedel20asp 86

gga dei decreti deiRegno çontiene il se
t ecedenn tifi ne le tp ta F 8 ac 1 tatom de

EUGENIOPR NANO
L i

a 1 id.
A

rum ausu m nao a rum vor.osylsyr.a nsloma Ordiniamo che il presente decreto munita Pedetti Lu
1 cl ase id , d id.

In virtù dell'au a i delegata, e della e 1 e en d 1 d te o od
facoltà conceduta al Governo del Re colla legge mumle=<1e achinnque spetti di osservarlo Solda •1r g difanteriaPavone

nob. Cristde128 giugno 1866, n•2987; eAi farlo osservare. Crescenzio, nominato inèd1¿o di battaglione di dí Pozzno .id -

ofore id id.
Sulla proposizione del ministro delle finanze, Dato a Firenze, addì 12 settembre 1866. 2• classe nel Corpo sanitèriohnilitare; BeÂorAgostino id. id. id.se o di deliberazione presa in Consiglio EUSENIO Di sAVOJA.

B. Ricasou. pr m o fus ta mœ¾ Gi y r o InSG6
Abbiamo decretato e decretiamo:

EUGENIO PRINCIPEWAftvA-CARIGNANO mact po d lasse
promosso a far- a Real manna promosso tenente colon•

della re8ip trasferto dal 2+al 1 dipar.Articolo unico. Sono autorizzate sul bilancio I.upsetenente Generale di 8.X. Farmacistaaggiunto olaLeone, promoeso Be car. Pietro, id, id.) id.; 6·
a da dal 16 settem•

passivo della Marina pel 1866, titolo II, spese VITTouto EMANUSIX II a farmacista; Casoli Nicolao, capitanodi l*classe nel corp0 '

straordinarie, le segiaenti maggiori enuove spese PER GRAEIAÀI DIO EPERTOl.0-TA DEE.I.A MASIONE Farmacista Varrisile Ginsép¡ie, collocato in fanteria Real promosso maggiore; o,a se
rilevanti complqsivamente a lire dodici mUfoni RK IVITAI.lA aspettativa per infermith femporarie, non pro- Tallero id, ad., ad.; Jaab Fedcento d,odici mila. Invirtik dell'autorita*Noi delegata, venienti dal servizio; Bella‡i Ambrogio, id,; ad.; uno erico, id, id. id. id.cinque

• Vista iL Realt decreta 27 maggio 1868 cost soldato nel Corpo &•untumistrazione Cassina Gerra Vincenzo, id.id.,id.; Con Regio decreto deip agosto 1860.
.

. Ammontare cui venne chiamato sotto le armi per Ercole, nondnato fúrsnacistaapunto. AfgasoloFrancesco,lnogotenenteid.,promosso Vecchi Rob scrivano n o com-C a p itol a perogni capitolo di guerra per la durata di 3 mesi il battaglione Ballapropostadelministrosegretario diStato o Sal idaco id. id., id, f ta no eniénti ddi Gua.dia Nazionale mobile, n•215 (Cagliari) per gli affan della a S, A. B. il Principe De AmezagaLuigi, id;ji ¡g,. xichininato all'attività servizio econtem oreN• Demonussione =$ri d•¤• Sulla proposta dei ministri dellaguerra e del- Engemo Luogotenente Generaledi ß. M, ha in Audiffredi Quirico Carlo, ad, i'&, id.. neamente trasferto nel peuionale contan delwese ""*

Pinterno; udienzadelli asettembre 1868,fatta la seguente Pane Gesãs¿ida id., id,
' Corpo stesso col grado di assistento di:nuigaz;Abbiamodecretatoedecretiamoquanto segue: peñone• £1 D'Arcolliéres car. As to, id, id., id. . sino, ed ammesso algodimento delPapaga

. 300,000 zioknale ob e 1
, on tare

o

D
a 12 osio Isegy

68 Macehine,metalliedattre
sotto le armicol precitatoRealedecreto, èlican-

Per decretiReali e i furono fatte le -Cesare Giuseppe, i d., id. un o dall i än

og es m ni 000

a
redetta ministro dello è incaricato seguenä &ppäpÑN nale dea ma-

R D
o i id., res

delreseenzione del presente decreto, che avrà nua· f A SignorBa Giuseppa sottotenente id., pro• 600 Wdawda11" settemb 186670 Carbone . . . . .
. . . . . 1,800,000 a

effetto da115 settembre 1866 e sarà registrato Per disposizione ministerialedeL71aglio 1866: mosso luo -+ Condisposizionaministeriale4A7 stois68•'7t Mercediagli operai, . . . 300,000 * alla Corte dei com - Vernoni Camillo no (eneäte nellWHERA 84 i Tedeschi Bártolomme9 a~ Hm i 1
75 Non, trasporti e missioni 1,oonpoo a I)ato a Firenze, addl 12 settembro1866. diCagliar i i 8•Lelaspe dispombihltAaËettonella.q ta
, seguise, at ..eenismi EOGENIO DI SAVOJA.

Perdisposizione ministerialedel 18 luglio 1860 : Soleri Celestino, id, id •

Augusta, tramata stessafu'co"itieÊ L. Bottari Luigi, sottotenentenell'ufBoialità dei
& oAn nio, id. ;

d.•
- la capitaneria di porto in Ca agrossi pezzi di fucina .

» 1,004000 bagm penali, presso il soccorsale di Gaeta, tras- De Alberta
inlio, , I , 1•settembre 1866.

80 uisto diunbacinogal. ConRealedecreto del 12 settembre 1866 ven- ferto a quello del Granatello; Fena Antonio, id. i •id., id.; Con disposizione minist. del 1' settembre 1866:eggiante . . . . . . . .
• 3,000,000 nero nominati ai gradi perciascuno di essa m- Molino Vincenzo,1uogotenente id., id.di Gra" Carli d.i

' Ravenna Antonio Maria gli di
'

dicati gli uffiziali di Guardia Nazionale Mobile natello, id. al centrale di Possaoli; I
.

°

Portolin tramu à
, ap cato. porto a

si costr neb dba
. qui sotto descritti, cioè: Partanna Tiburzio, id. addetto al centrale di

k Calogero, ids i .' Bari a pËire dal 1•ËÊmbbbo di Genova
. . . . . 112,000 Nel 122• battaglione (Teramo): Pozzuoli, id. al bagno soccožsaledi Gaeta• gangegje - ¡g. . Saccheri 00&nzo applicato di Ao
- Sgaroni Alessandro, anogotenente. Condecreto ministerialedel 18 luglio 1866: Benso Ma i id. id..

* la capitmeria di Bi, destinato d'afÛ8,400,000 4,112,000 Nel 1230 battaglione (Penne): ¾acciotto Carlo, aiutante macchinista nel Cesana Pi
, id. iË., iâ.. . "prto in Portofino a datare id.id.

De Blasiis Salvatore, sottotenente. personaleaddetto el servizio delle macchipe a Fernandez Ignazio, id.id' id. Defunti:
12,512,000 Nel 125• battaglione (Aquila): vapore della ogso 2• Monfort conte "

,
i

,
id Ferrante,Domenico, capitano di vascellonelloBarnabei dott. Giuseppe , medico di batta° 1,320 dal l° agosto e conanzianità secondi

Bellitti Clemente, i . id , id. etato maggiore dei porti norto in Napoli il 18

S' '
« 1128ebatta one (Lanciano,Vasto, al 6: Pre'An ird d

id.=, pro- I

, 0 0 o adficiale dello leggi e deidecretide1Regno d'Italia, nah Celesia avv. Lorenzo, segretario di 7 alasse Moresco Carlo, id. id., Id.* sto 1866.
Inandando a chiunque spetti di osservarlo e di Di Bene Giovanni, luogotenente; nel Ministero della R. .'y collocato in Brunelli Vincento, id id.,'id.
farlo

.

Nascio Tito, sytetenente aspettativa per motivi di a-datare dal aAntonio, sergenteid. id.; Sopra proposta de di graziare gieDato a Firem,6add1029 1860.

n

t o asto): To

Regio decreto del 28 luglia1860 :

ere re id., id.; et ee dei culti, nogoten e Ge-

18muero 3194 della raccolta e ciale delle P trella dott. Francesco, medico di batta- decorrenza della relativa paga dilire 1,500 dal Ma id id
sad Gc a Firenze;

leggiedsidesregidelRegnocontiene iisegmente glione. 1 agosto 1866; Chirico Teodoro id id.'
a licato

g ns glierem a rannamero

dwEU O C E S O A ARIGNANO
pg h mcco

,
eo N

p cea

VMØluO EM ME H Gizio Daniele, id.
'

Belledonne Domenico, id. id.,id. id.; Ed a to id:, id.; mente all'ufficio d'istruzioane reaso ilmen ensanamo e o l aar.r.a mams Nel 217• battaglione (Oristano)· Oerbino Lui furien mag . ..
di PÁlengo, tramutato in Catrovillari, rima-

In virtaldell'autorita a Noi delegata, DelitaladiMancacav.Emanuele,lnogotenente. Con Regi decreti del 4 agosto 1866·
Zaccato Fed furiere id., id.;

=
ne fed 1a temp anea applicazione presso

Visto il Regio decreto 25 agosto 1866;
I sovra descritti ufliciali dovranno consid* Cini Giovanni, luogotenente di vascello di 2' ¿Dellino Filip ente id. id.; zionale di PZume tnbunale civile e corre-

Sulla proposta del Nostro ministro della on mee ec classe nello stato-maggiore generaledellaRegia Mina 1
, id. id., i

id
Decastro France co, già sostituito proeniä-marina; gere immediatamente il battaglíone cui furono Marina, comandato al Ministero della manna e Cogliandro Angelo sergente id4 id. tore del poven presso la Corte d'ippellodi Pas2.7. 6:2.Ldo amajo, de- ra t i a e sp t vo or à lar

6 da
e

1
e

n

r

no ta o
12

e
: a on e la

nd I a dell
e ci-

col Nostro decreto suddetto, in sostituzione dël verranno a ceke
...__

De Luca Roberto, id. di 2 classe id., id. de Mon eo lo d. d.- resid e th e vil c el'avv. Francesco Crispi, deputato. Con Reale decreto del 12 settembre 1866, H stinato alla 16 divisione del serrmo militare con Novella Domenico, capitand'di l•classe aeRa acera;Ordiniamo che ilpresente Jecreto, munito del sottotenente nel 169• battaglione di Guardia fannua indegnità di lire 300 adateredal 1• set- marina mercantile; nominato sottotenente di Merlino Antonio, id. in Vallo, tramatato insigiBo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf. Nazionale Afobile Cuciniello Generoso ò dispen- tembre 186f'l váscello ausiliare pel tempo della guerrit. Napoli;
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I- sato dal servizio. Agnese Francesco, luogotenente nell'ufficia- Demaurisi Giovanni, id. id., id.;

'
Mensitieri Ferdinando, id. in Avellino, id. indando a chiunquespetti di osservarlo Con dece e ti n 6e6 z teæl mosso capintanodeco agmn o é id i el iDomenico, già sostituito avvocato dei

Dato aG, adal 1•settembre 1868. nuti i precedenti Reali decreti in data 10 20 Ronooni Benedetto, id. in pettativa per ri' o F id itano di 2. n yk e n

15 núniero
SEg c e o

1 clas
IVile e co io di

leggi e dei decreti Nei&gn conifere ¿EB $NeNie Zurra Francesco, luogotenente nel 217 bat Per apositioni ministerialidel 10agosto 1866: Eri a to in attivitÀ di servizio a datate o e m asp tiva per vi di

E GUIO PRINCIPE DI SAVOJÀ•CAR NANO RafFaelé; sottotenente id. id.;
n CondeterminazionoministerialeapprovsÈ civl rrezionale

del tribunaleci-Luegetenente GeneraleALS. M. Todaro Francesco; id. nel 129 i&; Pozzooli, trasferto a quello soddetdale del Va- 8. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. m vile e correm e Lanciano, tramatato aMa-VITTORIO EMMUEY.5 H DelPEleina Nicola, id. id, id.; rignano udienza del 15 agosto 1866: tera
PER 6]LAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DÉ NAZIons MS30ione Ûë0ardo, id. nel 150*id· SpigriÅ Gabriele, sottotonentà i addetto al Cordone Giovanni Battista, ca réand di 2• PËttinelli Michele, sostituto delRE D'ITALla - soccoriale di Nisita; id. dPPortof rthio; classe nel corpo fanteria Real

, pro. Re,in aspettativa per motividi o aIn virtù dell'autorità a Noi delegata, ndeereti delLuegotenepteGeneralediS.II Rocca Giovanni, luogotenente id.; presso il niosso alla I•classe; giudice del tribunale civile e correzionalè diaVisto il R. decreto lo agosto prossimo y ininis oe e e d i n r di z lidisþ sitione della al imil ng, id d., id. Lancian
a n

;nsiglio dei ministri; an p lp e sanitario e
soc o e o to e a .

did:, nel bagno e n i mar e Gr omo, id. id., id.] Monteg I ,del 1s d a el 16bLaaleci-
Sulla proposta del presidente del Consiglio, 3fedico di reggimento òfyplaggedòtt. Pesce Caffaro applicato di in di uf. Bovis Achille d. d.;

i Tüe e correzionale di onza, collocato in aspet-mimstro dell'interno; Giovanni, collocato in as tiativa 1pfermith bilit a presso la cagnianería a RoHa Oario, idi id. tativa per tre mesi con R decreto 29 aprfeAbbiamo decretato e decretíamo: temporarie, non prove ti dhiSo; in G destinato a prestat agrlzio nena Peseetto Gesare, id. 14
188 in e a

e eÊi
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un altro mese in seguito di sua domanda e per
gli stessi motivi di salute;
Talamo Gennaro, giudice nel tribunale civile

e correzionale (di Catania, collocato in aspetta-
tivasper motivi di famiglia e in seguito di sua
domanda per un anno;
Toraldo Tommaso, sostituto procuratore del

Re presso il tribunale civile e correzionale di
Pahoi, nominato giudice dello stesso tribunale;
Uccelli Giovanni Battista, sostituto procura-

tore del Re in soprannumero presso il tribunale
civile e correzionale di Pontremoli, rimesso in
pianta e destinato presso il tribunale civile e

correzionale di Palmi.
Con decreti del 22 agosto 1866 :

Billi Giuseppe, vice presidente in soprannu-
mero applicato al tribunale civile ecorrezionale
di Cremona, nominato presidente del tribunale
civile e correzionale di Breno;
Cottalorda avv. Giacinto, reggente il posto di

applicato di 4' classe nel Ministero di grazia e
ginatizia e dei culti, dispensato dall'uffizio in
sqguito di sua domanda· .

Amar Moisè, ið. id., id. id.

S. A. R. il Luogotenente Generale del Re,
so'pra proposta del ministro di grazia egiustizia
e dei culti, ha, con decreti del 15 agosto 1866,
fatto le seguenti disposizioni nel personale gia-
diziario :
Berardinelli Francesco, già commesso di pre-

tara, nominato vice cancelliere alla pretura di
Postiglione ;
Datniani Mimo, cancelliere nella pretura di

Grosseto, collocato in aspettativa per tre mesi
per motivi di famiglia;
Gamba Ulisse, vicecancelliere nella preturaH

di Cremona, id. id.
Simoncini Giuseppe, id. di San Polo d'Enza

in Caviano, id. id.
Vincenzi Giovanni, id. di Sogliano al Rubi-

cone, id. id.;
Peroni Germanico Antonio, id. nella pretora

di Appiano, id, id.,
Livreri Alessandro, id. alla pretura urbanadi

Milano, id. id.

PAllTE 503 UFFICIALE

INTERNO

MINISTERO DELLA GUERRA
Ciroolare (n' 257ë) nciloquale si accennano le
norme per lo avviamento a casa loro dei con-
gedati delle classiprovinciali sotto le armi.

Firenze, addi 6 settembre 1866.
11 dicastero dello interno sotto il giorno 3an-

dante, emanò il telegramma circolare chesegue:
« þTell'interesse salute pubblica dispone il

sottoscritto che in qualsiasi porto del Littorale
italiano non colpito da quarantena compreso
tra confine francese e Salerno nessunopospa dal

o 3 settembre in poi imbarcarsi per le
ed i rimanenti portidel Regno, senza cer-
autorità municipale di aversoggiornato

abn interrottamente in y pqese incolume Àa
colère gli ultimi dieci giorni prima dello im-
liarco, seper vapore, sette, se par legno a vela.
y Le nava che ricevessero gassegglera priva

deito certificato saranno ritenute all'arrivo di
nte brutta, e sottoposte p contumacia quin•

« ri prefetti pubblicheregno questa pr-
dinanza e quelli cui spetta la faranno esegwre
dagh agenti di sanita é di pubblica sicureza »

B Ministero della guerra, volendo in quanto
10 riguarda concorrere alla osservanza delle
prescrizioal fatte dal cirolare ora detto, deter-
mina che aHa evenienza di congedo delle classi
sotto le armi, biano seguite le norme dettagliate
ap e so

orosamente pietato il licenziamento,
se eþ¾esipaso di colèra sul tercitorio nei dieci
gioni precede,ati la partenza degli nomini.
2• È pietato dirigere uominiin transito a Ge-

nova e Napoli o altre località riconosciate in-

fette.
30 Ogni comandante di Corpo o frazione,

presso la quais succede il licenziamento, e che
questo comprends uomini appartenenti alle
izqlg toqqano,alla Sardegna,alla
Sicilia, alle e, faremgere distinti elenchi
nominativi de uomÏni stessi, secondo l'ap-
prodo di niare a cui ðevono scendere, cioè isole
deRMrcipelag6, Portofortes, Cighari, Ÿalarmo,
Messina, Reggio dilOslabria.
4* Sotto l'elenco stende dichiarazioné con

Stan e bollo, ãssere gli uomini medeshni stati
afmbranti sul luogo dieci giorni non interrðtti,
þrecedenti quello della partenza, e il laagó es-

Bere inanwne dal morbo asiatico.
9 Sotto la dichiara ots detta richiede dal

sindaco del luogo la certificazione, pure con

Arnia e bollo.
6• Oonsegna Pelenco in discorso ad ogni ri-

spettivo capo-drappello, con ordine di rimet-
terlo al comando militare del luogo designato
pet Pimbarco.
Y• Sul continente di terraferma sono per ora

stabilititrepuntid'inibayeo,cioè:
Livorno - La Spezia - Reggio di Calabria.
So I congedati dei dipartimenti di Torino e

31ilano saranno diretti a Livorno.
Quelli dei dipartimenti di Bologna e Firenze

saranno diretti alla Spezia.
go Gli uni e gli altri si recano direttamente ai

lazzaretti, stabiliti in quelle città, onde icoman-
danti la parte militare di detti stabilimenti pos-
sano mettere in ordine le carte, vegliare sullo
isolamento, ed averli pronti e raccolti ad ogni
occorrenza d'imbarco.
10. Finchè dura lá atato annitario nella con-

formitâ prescritta, sono dispensati dalla conse-
gaa ai lazzaretti gli uomini dei presidii di Fi-
renze, Livorno e Spezia, i quali però, per essere
imbarcati, dovranno essere muniti della dichia-
razione prescritta dagli articoli precedenti.
11. A Iteggio di Calabria saranno riuniti i soli

uomini provenienti dalle truppe stanziate nelle
Galabrie e diretti alla Sicilia o Sardegna.
12. I comandanti militari nei lazzaretti cure

ranBO :

a) Che nessuno individuo sia imbarcato nello
stesso giorno del suo arrivo;
b) Che ogni individno infermo, od anche solo

apparente infermiccio, sia appartatodagli altri,
trattenut,o, e posto a disposizione degli uffiziali
sanitari;
c) Che sui vapori non succeda agglomera-

zione, e sia imbarcato il solo vero numero diuo-
mini dei quali sono capaci in salutifera portata.

Il ministro: 8. Cuen.

IstitMJiONS ÑÅ Å€ÿOSiŠi Ô'OS30FFGaiONS Ëß$ MíÎÍ•
tari che dalleprovincie centrali e settentrio-
nali dello Stato devono recarsi nelle Cala-
brie, in ßicilia, in Sardegna e nelle isole del-
l'Arcipelago fostano, ed istrwrioni relative.

11071(n•192) 8 settembre 1866.
Le condizioni sanitarie di alcune provincie

di terraferma consigliando alcune precauzioni
sanitarie, questo Ministero ha prescritto con

dispaccio del6andante, n°2ðT2, le normeda
osservarsi nella circostanza del licenziamento
delle classi per gli uomini che si devono imbar-
care per recarsi nelle Calabrie, in Sicilia, in
Sardegna e nelle isole dell'Arcipelago toscano.
Osservando tali norme gli uommi che com-

proveranno la loro dimora per diecigiorni com-
piti in un paese incolume da cholère potranno
prendere imbarco nel giorno dopo del loro ar-
rivo in Livorno od alla Spezia.
A complemento delle norme suindicate, il Mi-

nistero ha istituito due depositi d'osservazione
in Livorno ed al Varignano presso la Spezia
onde ivi accogliere gli individui a tenore dello
articolo 9 del precitato dispaccio.
A tal oggetto ai emanano le seguenti istra-

ztom:

I. - Istituzione dei depositi d'osservazione,
loro governo e attrilmsioni.

1• Nelle piazze di I4ivorno e della Spezia è
instituito un deposito di osservazione nei ri-
spettivi lazzaretti.

26 Ogni deposito avrà un personale compo-
sto di:

1 Comandante (ufliziale superiore);
1 Capitato )
1 Uffiziale subalterno per la disciplina;
2 Medici lailitari;
I Uffisiale d'ataministrazione;
2 Sott'uffiziali scrivani.
Il comandante del deposito si metterà in re-

lazione colleAutorità incaricate della sanità per
osservare le regole che nell'interesse dell& 68-
late pubblica saranno prescritte.
3• Tuiti i militari che devono andare da ter-·

raferma nelle Calabrie, alle isole di Sicilia, Sar-
degna od a quelle dell'Arcipelago toscano, de-
vono essere diretti, convenientemente indrap-
pellati, quelli dei dinartimenti di Torino e Mi-
lano, a Livorno; quellideidipartimenti di Bolo-
gna eFirenze, allaSpezia perprenderviimbarco
il giorno dopo dell'arrivo, od esservi secondo il
CSSO ŠtSÉÉODBÉi 9 OS6erf*EiOBO.
4° I militari de nazidersi af depositi d'osser-

vazione dovranno sernpre essere indrappellati
colle norme seguents :

I droppelli non plaggiori di 20 uomini saran-
no comandati da un caporale;
I drappelli taaggiors di 20 uomini, ma non

sopra i 40, saranno comanduti da un sergente,
con due caporali;
I drappelli della forza fra i 40 e 100 uomini,

da un uffiziale stabalterno, con 1 sergente e 3
caporali;
I drappelli maggiori di 100, da 1 capitano,

con competepte aumero di uffiziali subalterni,
sott'uffiziali e capomli, conforme la forza del
drappello.
5• Quando dallo stesso Inogo, o da luogha

vicini abbiano da muovere per la stessa voltà
parecchi drappelli di piccola forza, fantoriti
militare superiore avrà l'avvertenas di formarli
in una sola colonna, dandone il comando Sinata
le prescrizioni del numeroprecedente.
6• Non dovranno mai essere mandati militari

di bassa-forza isolati ai depositi d'osservazione,
ma vorranno essere sempreoccolti a drappelli.
Gli uffiziali che per cambio di destinazione o

Per altro motivo qualsiasi debbansi portare
nelle anzidette località, potranno presentarsi
isolatamente all'quo o all'altro deposito per ivi
rimanere essi pure in osservazione. Durante la
loro dimora nel deposito aaranno tenuti a con-
correre nel servizio deldeposito perquella parte
che il comandante del deposito vorrà loro as-
segnare, purchè, ben inteso, essi.non siano per
grado o per snaianitàsuppdori al comandante
stesso.
7° Gli uffisiali maAdati in accompagnamento

di drappelli ai de ositi di opservazione, faranno
ritorno ai loro appeça avranno conse-

gnato i respettivi al comandante del
deposito meno quelli e il medesimo ravviserà

8• Per contro i sott'uf6:lali ed i caporali
mandati in acconapagnamento ai detti drappelli
dovrannarimanere con essi darante il tempo
dell'osservazione per concorrere nel serrizio di
disciplina del deposito, costituendo per tql ma-
siera il personale jemporanea per la disciplina.
Finiin l'osservaziong rientrerannoai loro Cotpi,
a meno che a siano destinati in accompagna-
mento dei pel tragitto di mare. Nello
scegliere i gr nati de inandarsi in accompa-
anamento dei drappelli, é chiato come deb-
basi dare la preferenza a coloro che dovessero
essi pure recarsi nelle isole e nelle Galabrie.
9• I eomandant,i dei Corpi e depositi ed altre

autoritàmilitari che mandino drappelliai depo-
siti di osservazmne, dovranno rimettere ai co-
mandantidi essi droppelli, in triplice copia, un
ruolo nominativo di tutti i militari checompon-
gono il drappello, compilato in conformità del
modello in calcea queste istruzioni; quali ruoli
saranno consegnati al comandantedel deposito.
10. I comandanti dei depesiti diosservazione

formeranno i personali tesiporanei, che loro
giungono in una e due compagnie ed suche più,
conformemente alla forza, e li amministreranno
giusta le istruzioni date al § 11 che segne.

11. Finita )'osservazione prescritta, e gli indi-
vidui non avendo dato verun sospetto di morbo
contagioso, i comandanti dei depositi provvede-
ranno al loro imbarco alla volta delle rispet-
tive destinazioni. Quelli, che dessero alcun so-
spetto di morbo, verranno subito fatti passare
ad un'apposita informeria sotto speciale vigi-
lanza. Gli imbarchi saranno diretti come segne:
a) a Palermo, tutti coloro che debbono an-

dare nei circondari delle provincie di Palermo,
Trapani, Girgenti e Caltanissetta;
b) a 3fessina, coloro per i circondari delle

provincie di Messina, Catania e Noto ;

c) a Cagliari, quelli pei circondari della pro-
vincia di Cagliari;
d) a Porto Torres, quelli pei circondari della

provincia di Bassari;
e) a Reggio di Calabria, quelli pei circondari

delle Calabrie;
f) alla rispettiva isola, quelli diretti alle isole

dell'Arcipelago toscano.
12. Durante il 'tto di mare, per cura del

comandante il deposito d'osservazione imilitari
imbarcati dovranno essere comandati da un uf-
lisiale dell'esercito con tui numero competente

di sott'ufBsiali e caporali, e tosto sbarcati ap-
parterrà af comando militare della piazza di
provvedere per 1ulteriore loro invio a destina-
tione, mentre i graduatiche li avranno accom-
pagnati durante il tragitto di mare, appena li
avranno consegnati al comando di piazza, do-
Tranno far ritorno al proprio Corpo.

13. Gliiisdivid a rimanere in os-
servazione doirranno in massima giungervi sod-
disfatti d'indenni di via pel giorno d'arrivo.
14. Durante la ermanenza nei depositi tutti

gli individili di m osservazione,
qualunque aja il loro grado ed arma, avranno
diritto allsspagagiornalieradi semplice soldato
di fanterg senza assegno di deconto.
Ai medesimi sarà cprrisposta inoltreper cura

dell'Amministraziõe3 tailitare una razione com-
pleta di viveri, compreso il pane, per la quale
sara fatta la ritenenza giornaliera di centesi-
mi 25 sulla paga, restando così la somma da
pagarsi alla manogoentesimi 15.
15. Scaduto il ne dell'osservazione, gli

individui saranna tti alla loro destinazione
soddisfatti delle86Ggtènze loro dal deposito a
tutto il giorno pmeenente.
16, Quando debbano prendere imbarco, le

competenze loro per parte del deposito saranno
regolate secondo l'ora dell'imbarco, e potranno
così essere soddisfatti pel giorno dell'imbarco
o pel giorno precedente, ovvero ricevere anche
un solo ranolo nella giornata, osservando in tal
caso il disposto del § 479 del regolamento di
contabilitä.
17. L'indennità di via che loro spettasse dopo

lo sbarco saia pagata dai comandi militari sdi
circondario ilel luogo dove abarcano, i quali ne
conteggeranno l'importo sugli elenchi n• 12
per conto dei Corpi eni gli individui apparten-
gono.
18. Nessuna somministrazione nè di oggetti,

nè i riparazioni sarà fatta agli individui du-
rante il tempo che rimarranno in osservazione.
19. Gli miliziali di qualunque grado coman-

dati presso un deposito di osservazione ed i
sott'uffisiali e caporalicomandati presso il me-
desimo pei lavorí di scritturazione godranno
del sopressoldo di marcia secondo il rispettivo
grado duranteil loro soggiorno nel deposito di
osservazione.
Gli uffiziali che giusta il § 7•e8•fosserotrat-

teputi nei depositi d'osservazione avranno pari-
mente diritto al soprassoldo di marcia.
20. I sott'ufaziah e caporali riceveranno essi

pure la razione completa di viveri, compreso il
pane e sargano perciò ritenuti sulls loro paga
cent. 25 al giorno.
21.Eguale trattamento avranno i sott%ffiziali

eleaporali giunti in accomnarm•mantodegli no-
mini da tratiqueisi in*osservazione, i quali deb-
bono soffermarsiper la disciplina dei drappelli.
22. Rientrando questi ai loro Corpi saranno

per lamarcia soddisfatti di indennità di via se-
condoilgradodalyAmynimiatrazionedeldeposito
di osservazione.
23. Per ogni giornata di presenza degliuomi-

ni in osserragione e dei sott'uffiziali e caporali
sia insecornpagnamento, sia comandata perla-
vori di scritturazione sarà·corrisposta l'ordina-
Ela ratione di legna di chil. I 25.
24. Egualmente perog giornatadipresenza

saràaccordaterasseggo giornalíerodidentesimi
5 per far fronte aß&soese di Lucato e di bar-
biere, non che a quelfe di cancelleria, di illumi-
nazione degli uffici e delle caserme, per la prov-
vista di secchie, mastelli e simili.
25. Il comandante del deposito darà le oppor-

tune disposizioni aflinchè Passegno sia ammini-
strato in modo da poter sopperire non solo a
tutte le spesesuindicate, maa quelle anche even-
tuali che fossero necessariepel miglior governo
del deposito.
26. Il comandante il depositostabilirà lamer-

cede a pagarsi all'operaio prescelto pel taglio
della barba e dei caþelli agliuomini tanto in os-
servazione che comandati, come pure provve-
derà a tutte le altre spese sovramenzionate, av-
vertendo di evitare goalunque spreco.
27. Il rancio sarà fatto m una o due volte al

giorno ed a quelle ore che saranno ravvisate
convenienti dal comandante il deposito di con-
certo egl medico dirigente il servizio sanitario.
L'amusinistraziospinilitare gommipiatrerà le

marmitte di campagnaper la cotturadel rancio,
ed in difetto il comandante il deposito dovrä

procurarsele in afHito facendone soppoñàte la
spesà coll'assegno giornalierò dei bentesimi 5.
28. II sernziodanitario härä fatto dai medici

militki dìúiateuir Repòsito d'osservazione.
29. Gif tiominidä osservazione saranno allog-

giati sul piede di accantonamento con pagha-
ricci, ed m mancanza di questi sulla paglia con
una coperta per ogni tomo.
Quando gli uominiMano alloggiati sulla pa-

glia, questa dovrà essere rinnovata pelgiorno in
cm si prenderannö är osservanone altri drap-
pelli.
Ibuonipeiprelevamentidellesomministranze

in natura di qualunquegeneresaranno rilasciati
dagli ufficiali di ammimstrazione e vidimati dal
comandante il osito, e dovranno essere di-
stinti quelli per nomini in asservazione, da
quelli pel .

30. Appena giunto un drappello di uominida
rimanere in osservazione, il comandante il de-
posito ritirerà i ruoli di accompagnamento, ene
farà inscrivere i nomi su di un ruolo generale
servendosi degli sthmpata stabiliti pei depositi
di leva, che saranno formti dal Ministero.
Detto ruolo dovrà essere iicrupolosamente te-

nato alla giornatapercura dell'ufficiale d'ammi-
nistrazione.
31. La contabilità di ogni deposito èammini-

strata dal rispettivo comandante e per conto
del Corpo cui appartiene l'uffiziale di ammini-
strazione; tale deposito è consideratoqualedis-
taccamento del corpo.
32. I fondi in danaro occorrenti saranno som-

ministrati dal comandante militare in seguito a
richiesta del comandante del deposito di osser-
vazione per conto del Corpo cui appartiene l'uf.
fiziale damministrazione.
33. Oltre il pagamento degli uomini in osser-

vazione, i comandanti i siti provvederanno
al pagamento dello sti degli uffiziali e
della paga dei sott' ecaporalicomandati
tanto pel servizio temporaneo che permanente
dei depositi.
34. Quando i depositi saranno dichiarati

sciolti,i comandanti dei medesimi spediranno al
Consiglio amministrativo a cui appartiene l'uf-
fiziale d'amministrazione il rendiconto di cassa
sul quale emergano distintamente le somme

volta per volta ricevute per acconto, quelle pa.
gate per stipendio agliuflisiali, per pagaalper• I

sonaledi bassa-forza comandato,nonche lapaga
corrisposta agli uomini in osservazione, ilmon-
tpre delle spese atte per illuglinazione, cancel-
Iqria, ecc., di cpx e cenno na 24 e 27.
35. Lo stipendio pagato ufliziali sarà

comprovato con apposito fogl distipendio;la
paga ai sott'ufEzlah e caporali comandati, con
la dimostrazione impiego della paga, e final-
mente la paga giornahera deghnomun m osser-

vazione, conaltra distintadimostrazione impiego
deHa paga.
36. Oltre ai rendiconti di cui si è parlato ai

paragrafi precedenti, i comandanti dei depositi
spediranno a dette Amministrazioniil riepilogo
deße somministranze in natura fatte tantoai co-
mandati che agli uomini in osservazione, affin-
chè le medesime possano operarne la registra-
zione sul registro generale dei buoni.
37. Gli stipendiW accessori corrisposti agli

uffiziali d'altri Corpi sarannoaddebitati in conto
corrente ai Corpi rispettivi nel modo preacritto
dalla nota 11 novembre 1865, n•188; le paghe
relative agli uominidi bassa-forza tantocoman-
dati che in osservaãsione saranno richiamate
heDa parte 1• del foglio generale delle compe-
terize, osservando le norme prescritte dal2•ali-
neadel § 632 del regolamento saccitat,o.
38. Le stesse Amministrazioni si daranno

egualmente e colle stessenorme caricoallaparte
:P delproprio foglio generale delle compentenze
delle somministranze innatura fatte al deposito
daesse amministrato.
39. I comandanti deidepositi consegneranno,

alla scadenza di ogni periodo dicontumacia, al-
l'uflicio d'intendenza militare l'elenco delle va-

riazioni successe tanto nelpersonale comandato,
che in quello d'osservazione,unendoviinecessari
documenti a corredo delle medesime; ed il pre-
detto ufficio, appena sciolto il deposito, tras-
metterà detti elenchiall'ufficio d'intendenzami-
litare addetto al Consiglio di amministrazione
incaricato della liquidazione dei centi del depo-
sito.
40.Allo scioglimento deldepositodetticoman-

danti manderanno al Consiglio da cui è ammi-
nistrato ogni deposito lo stato delle variazioni,
anche negativo (se occorre), avvenute negli uffi-
ziali e nel personale di bassa-foi•za comandato
tanto temporaneamente che permanentemente,
non che quello delle variazioni occorsenegli uo-
mini mandati in baservazione, loro soggiorno al
deposito, e successiva partenza dal medesimo
per ripatriare.
41. 11 ruolo generale di cui è cenno al § 30 te-

nuto dall'afBziale di amministrazione sarà con-
segnato al Consiglio incaricato della liquida-
sione dei conti.
42. Le Amministrazioni dei Corpi cui appar-

tengono gli uffiziali d'amministrazione sommi-
nistreranno ai medesimi i necessari stampati,
C100:
Richieste d'acconti;
Rendiconti di cassa;
Dimostrazioni impiego dellapaga;
Fogli distipendio vítiziali;
Fogli di registro d'espedale;
Stampati di mutaziom;
Buoni diversi per le somministranse ln natura.
43. meste norme saranno pore, per quanto è

pos icate per gli uonum delle trappe
nelle che dovessero essere tra#enatiin
osservazione a Reggio di CalAbria.
(Segue il ruolo) R teinistro: E. era.

NOTIZIE ESTEllE

INGHILTERRA.- Silegge nell'Evening Ban-
dard:
Il mayor di Manchester ha ricevuto ieri la

seguente lettera dal colonnello Biddulph, in ris-
posta alla domanda fatta alla Regina, pregan-
dola a degnarsi d'igaugurare il monumento del
principe Albedo a Manchester. Ë noto che íl
principe di Galles ha dichiarato di non potere
visitare Manchester nell'autunno; si crede che
uno de'più giovani membri della famiglia reale
presiederà lacerimonia:
Ecco la lettera scritta in nome della R4giga:

a Balmoral,Boettembre.
« Ro avuto Ponore di ricevere e sottoporre a

S. M. la vostra lettera del a correntenellaquale
mi significate la preghiera unanime del amnici-
pio di Manchester, che sarebbé lietissimoähe la
Regina volesse inaugurare il monumento che si
inalza in quella città alla memorÎa del Principe
consorte.

« Io ho l'incarigo di esprimere il profondo
rammarico diS. M. perchènon può aderige.alla
domanda.
« La Regina è costrettaa ricusare per timor

della fatica gel viaggio. Debbo dydi piy che
la Regina ha adito con grandíssimo placere che
quelPopera è complyta, e vi asieuro che SJf.
serberà sempre un senso i ricono verso
coloro che contribuirono ad alzgte guel monu-
mento allamemoriadelpompianto prmelpe nella
città di blanchester.
« Ho l'onore, ecc.

« Firmato: T. M. BIDDULEH, a

- Si legge nel 2'imes:
. . . . .

Passarono quattro anni di guerra no
gli Stati Uniti, e provarono con quanta facilità
si possano improvvisare glieseretti. Ci verra ob-
biettato che in America i volontari non incon-
trarono altio che volontari, e che se il Nord o
il Sud si fossero provati con degli eserciti disci-
plicati non avrebbero mai avuto BalParun; ma
il sistema che noi propugnamo non è quello di
una milizia com'eranell'America del nord prima
del 1861. È invece lo assuefare tutto un popolo
all'uso delle armi, per quanto è compatibde con
la libertà del cittadino, con la vita di famiglia,
con le abitudini e le arti della pace. Date le ine-
vitabili modificazioni nell'applicarlo èil sistema
svizzero che vorremmo raccomandato a tutte la
nazioni del continente, con is sola diferenza
che la massa dellapopolazione, organizzata con
quel principio, formsse la prima categoria di
reclute per l'esercito regolare, da assoldarsi sul
sistema dei volontari in tempo di pace; e una

seconda e terza categoria per riserva, landwehr
e landstarm, in caso di guerra, e da levarsi al
bisogno col metodo della leva forzata.
L'armamento di tutta la nazione col sistema

svizzero non è costoso per la Confederazione, nè
sarebbe di gran carico neipaesi ove sono neces-
sarie daUe scuole militari superiori per gli uffi-
ciali, ed ora è desiderabile maggiore disciplina
e maestris.
Il sistema che prevale in Prussia oggi, e che

si dice il Governo francese voglia in parte imi-
tare, non diferisce gran fatto da quello che noi
raccomandiamo. Ma adottando i consígli nostri
gliStatideloontinente, abolirebberovirtualmente

la coscrizione, tranne per le necessità. di una
guerra, diminuendo in tempo di pace gli arma-
menti soverchi.
- Si legge nello stesso:
Le ultime notizied'America hanno informato

il pubblico che il popolo della Unione si appre-
sta ad unagrande lotta politica che mettera sos-
sopra da un punto alPaltro il paese. Arduo sa-
rebbe il comprendere per un osserratore super-
ficiale come il popolo di uno Stato democratico
siadiviso in democratici e repubblicani, e dipià,
come questi duepartiti che apparentementenon
sono dissimili, siano tanto acerrimi nemici tra
loro.
Non si potrebbe risolvere il dubbio su -

nendo che la discordia politicafa generats
guerra civile, perchè quella guerra non fu altro
che un terribile episodio della StOria deÏIS COR•

tesa dei partiti.
Quando il Sud perdette lapreponderanzapo-

litica nel governo della Unione, volle ritirarsi e
costituirsiingoverno separato; non riusci nella
impresa, e ora l'Unioneapoco apoco torna alle
lotte che produssero la guerra.
I repubblicanisonoorganizzati solidamente, e

posseggono il potere, lo cheèun grande vantag-
glo. La loro mercè e per essisolilaguerracivile
fial con un trionfo ¢orioso. Impedirono che la
Unione si dividesse m due Stati, non solo senza
efEcace aiuto dei democratici,maanche come al-
lora sibaccinò, malgrado òelia loro opposizio-
ne, e ciò è Poriginedella loro influenza e delfa•
vore in cui sono.Forse non è possibile di orga-
nizzare contro di essi un partito potente, senon
fondandolo sui loro stessiprmeipii. Ma i demo-
cratici accusano i repubblica'ni di voler suscitare
una rivoluzione simile a quella del Sud, e di vo-
1er dividere PUnione a loro profitto. Diconoche
la guerra è fmita, finita laschiavità, che le po-
polazioni degli Stati del Sud vogliono accettare
gli obblighi che loro incombono comecittadini,
e che escluderli dalla rappresentanzaper le sole
ire di un partíto, sarebbe quanto mantenere e
perpetuare la disunione della Repubblica.
I repubblicani non possono rispondere nulla

a queste accuse, eghno che allontauano senza

dubbio gli Stati del Sud dalPentrare nel Con-
gresso, imponendo loro delle condizioni che ò
notissimo non sarebbero accettate. Il solo loro
pretesto per agire in talguisa è che sarebbe im-
prudente e pericoloso consiglio restituire tanto
presto il potere politico a coloro che lo volaero
teatè a Ìomentare la guerra civile.
Ad ogni modo sembra di poterpredire che in

questa come in altre congiunture una gran
schiera di Americani che non stanno nè per
l'uno nèper Paltropartito,usciranno dellaneu-
tralità o piglieranno parte alla lotta in favore
della Umone.

PRussIA. La Gassetta del Reno pubblica il
seguente testodella legge elettorale pel Parla-
mento della Confederazione del Nord qual è
stato definitivamente adottato dalla Commis-
sione della Cameradei députati: ,
Art. 1. Sarà elettò un Parlamento per discu-

tere la Costituzique e le istituzioni dellaConfo•
deratione della Germania settentrionale.
Art. 2. Sono elettori tutti i mittadini buona

condotta e costumi di uno degli Stati tedeschi
che fänno parte dellii Confederazione, aþpena
abbiano raggmnta Petà di 25 anni.
Art. 8. Sono esclusi dat dirit;o § prendere

parte alle eleziom:
a) Quelli che sone sotto ‡gfels o enratela,
b) Per tutto il teropo del precqaço‡ thi coloro

sui beni dei quali èaperta la procedaza per fal-
limento, per ordine o per imposta.
c) I sussidiati, come i poveri, da stabilimenti

pubblici o comunali, o coloro che hanno rice-
vuto un aussidio meB'anno prima delle elezioni.
Art. 4. Non sono coveiderati y uomini di

buonamondotta e costumi, e percio esclusi dalla
qlmipse, tviAi coloro ai quali in forza di una
sentenga passata in cosa giudicata è stato tolto
il pieno go&ento dei diritti civili, e ciò sino
a tanto che non vengano ristabiliti nel godin
mante di guesti diritti.
Art. 5. E eliggibue come deputato ogni elet-

tore che sia stato cittadino per tre anni almeno
dí uno degli Stati della Confederazione.

no e ntate o perdonate noa

Art. 6. Le persone che coprono un pubblico
imp go non banno biangho dina congedo per
se
Art. Verrne o un deputato per ogni

100 mila anime in media dellapopolanone con,
statata a1Ï'ultimo censo.
,I?accedente alle 50 mileankne della popola-
sionedi agni statoaaräparifica‡oa100 xhilaae
mme.

Ogni deputa‡o ver;à eletto in unp circoscri-
zione speciale.
Art. 8. Le circosarizioni saranno divise per il

voto in sezioni.
Art. 9. Per esercitare ik diritto elettorale in

una circoscrizione à neoneseria overgial me-
mento il ano domicilio.
Non sipuò yotare clae in un pelo luogo.
Art. 10. In ogni cirõoscrmone saranno for.

mate le liste portanti il nome, cognome, età,
professione e domicilio degli elettori.
Queste liste dovranno essere esposte almeno

quattro settimane prima delgiorno fissato per
le elezioni, affinchè ognuno possa prenderneco.
gnizione, e la loro esposizione sarà annunciata
pubblicamente.
I reclami contro queste liste dovranno essere

presentati entro gli otto giorni dopo la loro
pubblicazione presso le autorità che le avranno
pubblicate.
Ai reclamidovrà esser dato corso entro quin-

dici-giorni dalla loro presentazione, dopo diche
le liste saranno chiuse.
Avranno diritto di prenderparte alle elezioni

soltanto coloro che sarannostati elinîtivamente
inscritti su queste liste.
Art. 11. Le elezioni sono pubbliche, colla as-

sistenzadei membri della pomune, che non ab-
biano un impiego dello Stato.
Il diritto elettorale si esercita in persona con

ischede non sottoscritte e chiuseechedovranno
esser poste nelPutna.
Art. 12. I?elezione ò diretta a maggioranza

assoluta di tutti i voti stati dati nella circoscri-
ziene elettorale.
Se in una elezione nonsi raggiunge Is maggio•

ranza ass9luk, la seconda elezione versera sol-
tuto sai due candidsti che avranno avati più
voti.

.

In caso di eguaglianza di voti decide la sorte.
Art.13. Non si eleggonosupplenti ai deputati.
Art. 14. Le elezioni devono aver luogo si

tempo istesso in tutto lo Stato.
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Art. 15. Le circoscrizioni e le sezioni eletto-
rali, il modo di dirigere le elezioni e la proce-
dura elettorale, in quanto non lo sienodallap>
sente legge, saranno regolate dal governo.
Art. 16. Il Parlamento verifica i poteri dei

niembri, e decide della loro ammissione; fa da

sè il suo regolamento, e regolalaanadisciplina.
Art. 17. Nissunmembro delfarlamentopotra

esser processato fuori dell'Assembleaperparole
pronunziato nell'esercisio delle sue fannom, o
per i suoi voti.

- Si leg nella National 2eitung:
Alla fue deella seduta ni ies i il conte Bismarck

ha presentato alla Camera dei deputati un pro-
getto di legge relativo

alla incorporazione dello
Schleswig-Holstein.
Ikprogettoè così concepito:
Art. 1. I ducati di Holstein edi Schleswig, ec-

cettuato il territorio da determinarsi più preci-
samente mediante un trattato col granduca di
Oldenbourg, sono riuniti alla monarchia prus-
siana in forza dei trattati di pace conchiusi il
30 ottobre 1864 fra la Prussia e FAustria da
une. parte e la Danimarca dall'altra a Vienna;
ed il 23 agosto 1866 fra la Prussia él'Austria a
Praga.
Art. 2. La Costituzione prussiana entrerà in

vigore in questi paesi col 1 ottobre 1867.
Le moddicazioni ed aggiunte da introdarsiin

questa legge saranno regolate da leggi speciali.
Art. 3. 11 Governo è incaricato delPeeecuzione

della presente legge.
A quest'oggetto il presidente del Consiglio ha

presentato le seguenti osservazioni:
Il Governo non era in grado di presentare

questa legge contemporaneamente a quella che
estatavotata, percha doveva aspettare la ratifica
del trattato di Praga; ma puo sperare che i
principii ginsta i quali dovrà venir giudicato
questo progetto, sieno stati esposti in modo
bastante nelladiscussione della legge ora votata
sicchè sia possibile una discussionó presta, e
forse sommaria.
In quanto alla riserva riguardo al granducato

di Oldenbourg mi permetto di dare una breve
spiegazione:

11 Governo sta trattando con S. A. il gran-
duca di Oldenbourg il riconoscimento di 8. M.
nei ducati per parte della linea oldenburghese,
riconoscimento che S. M. desidera ottenere.
Più tardi darò spiegazione suimotivi di que-

sto desiderio, e ciò quando il trattato diOlden-
bourg sarà presentato alla Camera.
Questo trattato abbraccierà inoltre un'esten-

Bione di territorio sulla Jahde ambito dall'am-
ministrazione della marina, ed alcune strade
ferrate che la Prussia dovrà costruire assieme
all'Oldenbourg e nelle quali l'Holstein entrerà
per una estensione di circa 2 migliaquadrate.
All'articolo 2 abbiamo riprodotto l'articolo

della Gommissione tal quale è stato adottato
dalla medesima pensando alla maggiore proba-
bilità di vederlo adottato.
11Governo crede che si potrebberaggiungere

lo stesso scopo con altra redazione; ma brama
innanzi tutto veder sbrigato questo afare al
piti presto, e per questo ha preferito la reda-
zione della Commissione.
Credeche sarebbe buono rinviare questo af-

fare alla stessa Commissione che è stata incari-
cata dello studio di quello che è stato ora vo·

tato.
Dietro proposta del presidente il progetto è

diffatti rinviato a que11a Commissione.
- Si scriye da Berlino, 10 , alla Corresp.

Havas :
La Commissione del prestito ha respinto con

11 voti contro 3 il progetto di legge per un cre-
dito di 60 milioni di talleri.
La maggioranzadella Commissione nonvuole

accordare che un creditodi 30 milioni þensando
di impedire per tal modo il ministro delle ti-
nanze a riemplere il tesoro dello Statonelle cui

casse vorrebbe versare una trentinadimilioni,
cicò a dire la 60mma B000888rÎB per ÏB IROl!ÍlÎE-
zazione detPesercito.
R ministro ha dichiarato che non poteva ac-

centare la proposta della Commissione, e che

sperava che la Camera deideputati non appro-
verebbe quella proposta.
Sabato ed oggt sono stati ratificati i trattati

di alleanza stati conchiusi fra la Prussia e gli
Stati delnord.
Appena che le Camereprussiane avranno vo-

tata la leggeyd Parlamento tedesco del nord,
gli alleati deMa Prussia dovranno presentare la
stessa lege all'approvazionedelleloro Camere.
Ma prima di procedere alle elezioni, i governi

avranno il difficile compito di preparare il pro-
getto della Costituzione federale da presentare
al Parlamento deB'Unione del nord.

GERMANIA.- Si scrive da Quiltzbourg alla
Baier. Zeit. :
Quantunque il trattato di pace fra la Baviera

e la Prussia contenga una clausola telativa al
ritorno deHe truppe del ducato di Nassau che
si trovano su} territorio bavgrese, il duca di
Nassau fece perð iniziarè aýnesŸoggettotratta-
tive dirette col gabinetto di Berlino, ed il 80
agosto è stato conchiuso frailcontediBismarck
ed il principe Nicola diNassau una convenzló-
ne che accorda a quelle truppe di ritornareono-
revolmente alle loro case.
Per conseguenza la brigatanassoviana entre-

rà a Wiesbadencon tutti gli onori militari, ban-
diera, armi e musica; dopo di che le truppesa-
ranno scioltedal loro giuramento, le armi con-
segnate all'arsenale, la bandiera rimandata al
duca, le truppe ridottesul piede di pace.
Questa sera comincierà il loro ritorno sulla

strada ferrata da Francoforte a Stuttgard e ter-
minera colgiorno 12.
Il duca ha passata l'altima rivista della bri-

gata a Quinsbourg indirimuslale un commo-

.vente addio.
-- Si legge nella Garseita del Reno:
Il signor Mudai, commissario prussiano, ha

convocato permercoledì grossimo il corpo legis-
lativo ed il Collepo dei Cinquantono per far
loro prestare il gmramento di fedelta ed omag-
gio alla Prussia.

BIBLIOGRAFIA
Usi e costumi 41 Napo1I e contoral, descritti e di-
pinti (Opera diretta da Francesco De Bourcard. -
Napoli,Tip. Nobile, 1866).
In Italia, come dapertutto, il passato se ne

va; ed in Italia meno, che per tutto altrove, c'è
da rimpiangerlo. Ma se delle cose che oggi se
ne vanno nessuna merita propriamente di esser
rimpianta, ve n'ha di quelle che meriterebbero
di esser rico¾ e delle quali perciò sarebbe

utile di prendermemoria innanzi ebe lacorrente
del tempo non le abbia portate via del tutto. In
Napoli, per esempio, senza punto sospirare al
passato, si può bene desiderarechenon siperda
afatto la memoria di quegli usi e costami nei
quali le rigogliose sorgenti della vita popolare,
impedite di versarsi in piena largamente feèon-
da, si riversavano come in tanti rigaggoli buoni
pure a qualcosa. La libertà infrenabile degli at-
ti, l'abbondante e spessoargataprocacia de'det-
ti, e la pittoresca bizzarria delle fogge erano
anch'esse una perenne protesta contro la schiao•
ciante pressura del dispotismo econtro ladivisa

ovunque presente de' suoi servitori. E questo
forse può spiegare la tenerezzacon cui diqueue
vecchie costomanze si rammentano coloro al-
tresì che di que'tristi tempi non saprebbero ri-
pensare senza Ira e vergogna.
Pure, poco altro che si fosse indagiato, deRe

tanto singolari costumanze napoletano non sa•
rebbe rimasta maggiar traccia che di quelle di
molti altri popoli passati già negli oscarl domi-
nii della storia, tantopiaoscuri melte volte agli
occhi degli intelligenti, quanto piik chiari li fa
parere agli occhi del volgo la falsa lucespraz•
zatavi en dalla rettorica degli scrittori. Hanno
un bel dire gli ahnamene•*nri di tante fdosofie
della storia quanti sono i cerveBi; le storie non
si leggono, e perciò non si dovrebbero scrivere,
se non principalmente per soddisfare alFinnata
curiosità dell'uomo di conoscere quelli che lo
precedettero sulla terra. Ala quante mai sono le
storie, anche tra quelle che vanno per la mag-
giore, le quali soddisfacciano davvero a telecu-
riosità? Chi di noi non ha deplorato che tra
tanti orditori di sofismi e dipintori di bestiali
oscenità, quanti n'ebbe l'antichità, tra tanti ebal-
latori di fiabe sacre e profane, quanti n'ebbe il
medio evo, non siasi trovato un solo che neD'un
modo o nell'altro ci abbia lasciato un fedele ri-

tratto di tutta quanta Ía società la cui visse? È
vero che pigliando un lineamento di qua, un al-
tro di là, frugando e braccheggiando da pertut-
t0, 6Î rieBCO þUTO R m0tŠ$r0 iBSÎ0mO 888 COÉSÎ (1-

gura di questo o quel popolo, di questa o quel-
l'età, che pare abbia del vero; ma sono sempre
ritratti di fantasia per tre quarti almeno: e la

prova n'è che non ei sono due di tali ritratti di

un originale medesimo, i quali si rassomiglino
tra loro, ma cianonno d'essi ritrae soprattutto

buona meta a queDa veramente impareggiabile
di Filippo Palizzi. Questo genere, per la ricerca
solitsfarseneda'moltiforestieri,tanto vaghidivi-
sitare Napolie di frattenervisi, quantoamaniosi
di dirne il peggio che sapessero, è stato sempre
colà in molto use ; ma come ad opera troppo
disotto aBa dignita dalFarte,wisidavanoarteilei
della più bassa lega, êd anche questi raramente
si dipartivano daal tipiconvenzionali,senza
punto enrarsi difitrarre dal vivo ; sicchè quei.
meschini imbratti gik in dall'origine poco fe-
deli, venivano pai di iñano inmano sformandosi
fino a non dar pitt indikio alcuno del vero, non
dico già neBa Bsonomiilenell'atteggiamento che
par tanta parte sonodiuna rappresentazionedi
costume,maneanchenellamaterialitàdelle fogge
ede'colori. Il solo, perquanto io ricordi, che si
levassee dimolto sopra silfattaplebe fu Gaetano
Dura, spiritoso disegnatore e poeta : e m'è an-
cora presente quel telúp, quand'io lasciavo

passar l'ora della scuola inennt•*n a guardare
alla porta dellaunabottega i bizEarriepisodi di
una gita al Vesuvio, i ricchi contorni della la-
vandaia del Yomero indiscretamente delineati
dal vento sofEante di dietro, e l'abbondante
dose di•a=enwinna impartita da una popolana
sullenudechiappedelsnostrillantemarmocchio.
Na eraserbato af De Bourcard il porkr questo
genere ad un'alteEEE CO ÔifËCSmeBÉO 88ra' mai
più superata, avendo egli avuto la potenza, che
a'conoscitori delle cose delParte sembreràmira-

colosa, di tirarcia lakrareunartistadellaqua-
lità del Palizzi. Senon ohe il vero genio rara-
mente è superbioso, e Pintenso volere e la per-
severanza delDe Bourcard ne costituiscono ano
di queiviolenti de'guali il Vengelo dice che re-
piscono il Cielo.
Non è nostro intenairnan*o di punto detrarre

al merito de'costumi disegna¾ dal Daolère, nei
quali se gualcosa resta a desiderare dal lato

dell'espressione ,
la fedeltä, la correzione, la

leggiadria non potrebbero essermaggiori. Molto
meno intendiamo fradare della debita lode il
Mattei, la cui facoltàdi rappresentare al vivo,
ancor píà che i lineamenti e le fogge, i senti-
menti e le passioni del popolo, sviluppandosi e
perfezionandosi nelPesercitarsi, vedesi a mano a
mano pervenuta fmo alla terribilità della zuffa
tra'Camorristi, che sola me dice assai più di
quanto si sia finora scritto su questa schifosa

del proprio autore.
Fortunatamente per Napoli, l'amore, l'abilità

e la costanza del De Bourcard l'hanno oramai
sottratto a tale pericolo. È questi napoletano
quanto altri mai di sentimenti non men che di
nascita, ma oriundo, se ben rammento, di Svis-
zera; e questa cirqqatanza avrebbe ben potuto
contribuire a quella mirabile tenacità di propo-
sito ch'eglihamostrata nel condurre a fine lasua
bella intrapresa attrarerso una bagattella i di-
ciotto anni i cure, di ricerche, di lotte e di

stenti. Tante molis ergi non più il fondare la
gente romana, ma solamente descrivere la na-

poletana l Malchi non si è mai trovato a con-

durre di sifatte imprese, specialmente in Italia,
e soprattutto poi a Napoli, non può farsene la
pur menoina idea. Figuriamociun povero galan-
tuomo a lottare ogni giorno con una schiera di

scrittori giustametite svogliati dina mestiere in
cui c'era ben poco da guadagnare e moltissimo

da perdere per un nonnulla che sonasse male

alle orecchie dei padroni; con gli stampatori
poco dispostia scrupoleggiare inun'arte a mala
pena tenuta per lecita; co'modelli da raccattare
traleultimefile delpopolo;con gliartisti bisbe-
tici e bizzarri per profesaiana;oon.incisorizon,
frenati da sufficiente concorrenza; soprattutto
poi con la propria borsa insofferente di uno

smangimento quotidiano: ed avremo appena
un'immagine de'termenti volontariamente sof-
ferti da questo povero martire.
Ilopera però risponde ampiamente alle pene

durate, enonesitiamo puntoa dire ch'essa onora
l'Italia, poli che Napoli, ed èarra di quanto po-
trema noi fare anoichè, dopo esserci sbarazzati
del bavaglio e delle manette de'vecchi Governi,
avremo por finito di sciupare il nostro tempo a
shizzarritei solanovo. In due magnifici volumi
che dal lato tipografico possono sostenere il pa-
ragone de'piibbelli che si sieno sinora stampati
in Italia, ogmmo de'principali usi e costumi di
Napoli e de'pnoi dintorni èletterariamente ed
artisticamente innstrain Nell'illustrazione lek
teraria figurano quasi tutti gli scrittori napole-
tani che sotto il lungo regno di Ferdinando II
trovaranopurmodo di acquistarsiqualche fama:
una famacertamente che mal regge alla luce di

questi nuovi tempi in cui la libertà se non an-

cora ha potuto dare i suoi frutti, ha già dispo-
ste le menti a volerli assai pia sostanziosi che
per il passato; ma pure per taluni di essi, abili
a girare le difficoltà presenti e divinatori dell'e-
sigenze avvenire, può dirsi una fama assai bene

guadsgnata. Ad ogni modo, lo scopo a questi
scrittori proposto d'illu6trare i Rap0Î0tBBi CO•
6tumi è pienamente raggiunto: di che vuolsi
anche dare la debita parte di merito al De

Bourcard, che oltre allo scrivere piùdi una mo-
nografia egli stesso, sappiamoesserei quasi sem-
pre assunto il travaglioso còmpito di fornire
materiali a quelle degli altri, rintracciando le

necessarie notiziene'più polverosi scaffali delle
La.unt-La n p-1.p,ñmennÆtavindella rittà
Ed in questa quasi rassegna di scrittori, i quali
pel genere umorista da essi trattato rivelano

più che mai l'indole propria, si avrà di vantag.
gio il documentomigliore per conosceree giudi-
care il tempo in cui scrissero; si avrà presso
che non dissi una fotograña intellettuale e mo-

rale di Napoli nell'ultimo stadio della sua poco
avventurosa autonomia.
Ifa quel che forma il pregioprincipale delfo-

pera è l'illustrazione artistica, cioè i cento
costumi incisi in rame con isquisito magistero,
i cui disegni (se ne to61Lboapochi) sonodovuti
alla matita delg del Mattei, e per una

piaga sociale. Anni sismo g'avviso che l'opera
di questi due egregi, senza ilparagonedi quella
deLPaliEEi, avrebbe ottenuto isommi gradi nel
genere, e certamente non è poco argomento del
valor suo il vederla ancora bellamente rilucere
innanzia tanto splendore. Ma la potenza della
matita del Palizzi in questo nuovo campo dis-
chiusole da una bene inspirata insistenza, a
tanta da non togliere onore a chi ne sia vinto.
De'54 costumi disegnati da questo valente noi
non sapremmo dire altrose non chesono altret-
tauti piccoli capilmrori, ne'quali la parte piik
carattèristica delPindole, della Bsonomia, degli
usi, del vestire e dell'atteggiarsi del popolo na-
poletano ò sorpresacon la perepícacia dell'ar-
tiata solitp a cogliere le cima del vero, e figu-
rata con mano maestra
Giova pertanto sperare che tante cure e fa-

tiche dell'editore, giustificatepienamentedacosì
splendido successo , trovino adegnato favore

presso gli stranieri amanti de11e cose nostre; e
più ancorapresso quegli Italiani, per buonaven-
turanon pochi, s'quali il loro censo permette
di gostare i piik squisiti frutti delle arti patrie,
ed impone il dovered'inooraggiorne i cultori
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NOTillE E FATTI DIVER31
Nota delle offerte psblottiche raccolte nella

provincia di Ascoli apro dei feriti in guerra che
trovansi in cura negh spedali.
Spedito a Bologna:
Filacce distese a fascie di diMae dimensioni

ed agglomerate, chil..354 gr. 310; n• 13 pacchi
di piccole compresse, chil. 45gr.220 -- n•1ö16
compresse da 10 a 100 centim.; n' 1507 bende
da fasciare di differetáilunghezze; no 387 len-
zuoli e teli di lenzuoli:n' (7 camioie; n 14mu-
tande -- in tatt chif. 468 gr 740- peso in
complessodiit $8 gr.27 ' '

Spedito a Brescia: Una cassetta di limoni.
- Leggesi nella Lonõardia:
Abbiamo alcuni mesi sono annunciato come,

dietro iniziativadell'assessoresig. cav.Giuseppe
Robecchi, venisse dalláGinnta municipale sot-
toposta aLCansiglio m2nicipale,la proposta di
accordare na assegno vitalizio ai mutilati in
causa de'còm'hittimentt dállá gloriose giornate
del marzo 1848. R Coniglio, adito l'elaborato
rapporto deg giunta, aparovò la proposta,
fissando apposita sommanelbilancio comunale,
e stabilendo che ai mutilati di un membro o fe-
riti in modo da non poterne far uso, venissero

e te uL e di d L.

care le pensioni. - Isa Cotamissione rats

ad ottenere l'assegno;- cioë uno L. 450, gli
altri di L. 300. Le pensioni co=*inniano a de-
correre dal 1• ganaio 1866.
- Scrivono alla Pr ncia di Torino:
R municipio diCostigliole d'Asti, sempre con-

seguente a se stesso prezzare altamente i
segnalati servigi che renderono isuoi
deli nernrei antin le han eraner1'iTitÏÌ nnÂanwo

eã unità d'Italia, vooo del Re richia-
mava i soldati già a combattere le
supreme battaglie, in va un Comitato che
fa heto di raccogliere il reve tempo copiosa

mente arrecò a circa ottanta Amiglie un non
lieve aussidio.
Ila Commissione fem Asiin adogerossipure a

raccogliere biancherie, e trovossa in grado di
apprestare bende, filaces, cainicie ed altri og-
ge

ta g doma-
tori jii ogni ce$o e con ne, il municigie ed i

membri tutti del Comitato e dellaCommissione
femapinile, che cop tanta carità vennero in soc-
corso dishi per correre in servizio della patria
dovette lasciare nel bisogno le sue persone pin
care.

I.'opera loro è stata tanto pià meritoria, poi-
chò fatta senza ostentazione e senza clamore, e
per vera modestia finora non resa palese oltre
al proprio luogo per eni è ben degna d'essere
Un1Tersalmento enmmentlete

- I giornali diGenova annunziano con ram-
marico la morte, ig cansa di cholera, del prof.
I ° D'Aste, alitore dragamalico, fondatore
e

° ettore diun istituto commerciale che si è

acquistato buona fama in Italia.
- L'ultimo fascicolo dell'Economia Rurale,

che si pubblica a Torino, contiene nella Rasse
gna Agronounca la seguente nota intorno al-
Poidio, allo raffe e all'inergia di molti:
La presente annata andra famous negli an-

nali dell'oidio, ma funestamente famosa; pochi
che fanno vino possono andar superbi di tarne,
e con ragione, poichè il farne è tutto merito
della loro dihgenza.
È egli proprio vero che l'oidio abbia que-

st'anno spiegato una ai insolik malignità da
prevenire o rendervani tutti imessi di combat-
terlo? A prima giunta si direbbe di sì; pene-
trandoun à addentro si dice di no recisa-
mente. II i dove gli si permise di col-
pire, e se ne and dove fucacciato.
Di zolfo in fatti se n'è in quest'anno smaltito

dai magazzeni assai meno che non negli anni
ultimi scorsi; e buona parte dei vignaiuolf che
solevano insolfae, visto il miglioramento nata-
ralmente manifestatosiPaltr'anno, se ne stettero
in questo sicuri del fa#o loro, e non pensarono
altro dell'insidioso nemico dell'ava se non che

esso se ne fosse ito per sempre. 31a dell'oidio,
come di tand altri malamii, una dura e lunga
esperienza ci avrebbe dovuto fare edotti che
non conviene fidarsi affa‡to, ma star semprè
coll'arco teso aprevenirli e combatterli.
V'hanno dei vignainoli, è vero,che in questa

primavera non scordarono lo solfo, e pratica-
rono lasolforazione colle buone regole e come

l'avevano con profitto icata gli anni addie-
tro ; clonallameno le vigne sono coperté
d'oidio, ogni prodotto v'è perdtato e qualche
danno ne risentonoanche le viti stesse.
Si dovra da ciò inferire che la forzadell'oidio

sorpassa in quest'anno ogni potere dello zolfo?
Se cpsi fosse, lo stesso fatto avrebbe dovuto
mostrarsi dappertutto, il the non è; perocchè i
luoghi cotanto crudelmente infetti sono assai

pochi in confronto di' quelli da cui lo zolfo

scaociò intieramente, o quasi, l'oidio. Le cause

d'altronde chepossono aver ress inutile l'insol-
fatura nei luogni ov'essa non ebbe effetto sono
molti: la cattiva qualità dello zolfo, l'imperfetta
sua polverizzazione, le gioggie, i venti e tante
altre. Nel più dei casa pero l'eiEcacia dello

solfo ebbe piena conferma.
Or che i danni sono così estesi, e che, caduti

inopinatamente sul preziosoprodotto, stanno la
alti e sniegati sotto gli occhi di tutti, giovi
rammoniare ai vignainoli quello che tante volte
e tantagente ha raccomandato:.l'uso cioè dello
solfo nel modo e colle regole che resperienza
riconobbe pià ellicane, modo e Mole che gio-
vera pur qm ri non fosse altro che per
zacansare al

° ordinariamente pigra
nel consultare libri, o fatica o noia.

iuo o em p 1

per la solforazione, chè non andrà molto a mo-
strarsenel'opportunità.Ondeabbiansiinpronto
pennelli, bossoli, soffietti e, per la pnma volta,
fiore di solfo. E questa polverocosì ellicace, 6
l'aspersioñe della solfaturasui primi è
così circoscritta che conviene assai

per la prima volta almeno allo zolfo

µto, il fiore di zolfo, del quale il maggior
prezzo è largamente compenseto dal miglior ef-
fetto. Non appena la vite e le tenere
messe hanno due o tre foglie, e si flie-

cia eollapiilgrandeam laprimaasper-
sione; si ripeta ove vento gagliardo o gioggia
tosto sopravvemssero a dissiparla.
Dove la prima aspersione si compie convene-

volmente, si hanno sempre i migliori risultati,
e talvolta non v'ha piil mestieri di farne altra.
Tuttavia sarã cosa dente di praticare anche
la seconda la riuscira opportuna'poco
avanti la fiori delPuta. Per questa at può
usare lo zolfo puro, e da molti con buon suo-
cesso s'adopera anche lo zolfo misto in parti
uguali con calce viva. In ogni caso densiaterp
attenzionecho tutto sia ridotto in polvere finis-
sima. Le altre aspersioni si farmo m seguito se-
condo l'occorrenza. Se, visitando le partidella
vigna piii soggette alla inuffa, se ne scopre utt
poco, converra insolfare in ogni parte.
Un nostro amico da qualche tempo adopera

con profitto una combinazione di zolfo e calco
disciolta nell'acqua.
- Leggesi nella Gassetta di Torino:
Fanno certe mattinate fredde, melanooniche

che ci fecero sospettare di qualche tezitpostaav-
venuta non troppo langi da noi. E di fatti rice-
viamo stamattina la notizia che in anel d'Asti
cadde una tal grandinecliehapressoellè deserte
le campagne. Il racepito dell'avg ch'era li per
conunerare, anda interamenteperduto.
La grandine era sì fitta e grossa che spezzò le

tegole dei tetti, ammmo gli uccelli fri gli al-
beri e le lepri nei campi. La olazione rurale
dell'Astigiano è in una co desolazione.

- William 3torrisson che gli nhunnB del Ca-
nada tengono pel primo uomo di bianca
che abbia scoperto le aorgenti del '

pì, à
morto testè in età dis2 anni nelle sue proprietà
dell'isola 3forriBoon. Egli era nato a Montréal,
e il suo viaggio di esplorazione ebbe luogo dal
1803 al 1815.

ILTlilE NOTIZIE
CASI E NORTI DI CHOI.ERA

Eapoli.- Dal mezzodi del 14a quello del 16
settembre: casi 129,-morti 4 piik 28 dei
precedeyti.

Genova. - Dalle 7 del 14 a quelle del ls set-
tembre: casi 31,morti 15.

DISPACCI PRIVATI ELETTRIC1
(AQENZIA STEFþñ)

Bertino, 14.
La Prussia riconoscendo che ledifScoltà sorte

a Vienna circa la questione del debito veneto
interessano l'esecuzione del trattato di Praga,
inviò il barone di Werther a Vienna per soste-
nere i diritti dell'Italia.

Vienna, 14.
La questione del debito veneto non ò ancora

sciolta. L'Itã1ia iõátiène che le cátegorie del de-
bito non Indalimfate zio# ge#,Ipy egere com-
presemella liquidazione.

Parigi, a
Leggeai nel Manitær:
L' re del hiensico asera conidato û

della guerra al generale Osmont e
quello ellefinanzean'intendenteFriant.Idoxepi
militaridi questi Alie capi di serrizio, addetti
all'annata inmm essendo incompatibili

oro og non Tennero autoriz-

Costantinopoli, 18.
Si ha da Auran in data del 8 cortantechauna

tribik di Bednini riunitasi ai Drusi sconfisse le
truppe del governo, che ebbero trenta.morti. B
capo dei Drusi ha invaso il Libàno. Quindici
maroniti furono uccisi. Karam 6 ferito.

Un Sapplantato al aumero d'oggi contiene l'E-
lence seminativo deUe perdite selferte dai Corp(
IWaalmiItalini dal giorne 25 gingae al 21 In-
glio 1809.

I.ISTINO OFFIOIALE DRI.La BOBBA 00FmRROIAI.E (Firense,15 Settembre 1866).
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FRANCESCO BARBEms, geresde.
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P 10Y 1NC I A D I P I S A vacarro si ansaios.·
appelledelle Puglie,residenteinTrani Redatta nella cancelleria deMatorte , BINDO PER TENDITA DI BENI lui che avrà fatto Poferta maggiore.

In nomediSua MaestàVittorioEma- intervenendo i signori commendatore di appello delle Puglie residente in Iggggg). 8°Siavrkperofertamaggiorequella
COMUNE DI LARI nuele secondo,per grazia di Dio e per Giuseppe litiraglia primo presidente, Trani, e rilaseista al procuratore si¯ Col decreto proferito dal tribunale dopo la quale siansi accese e consu-

volontà della Nazione lie d'Italia. cavaliere Tineenzo Natale Galiani, ca. gnor Michele Quercia. Oggi undici civile e correzionale di Pistola sotto
mate successivamente le tre candele

Si rende noto che atutto il mese di settembre corrente o aperto il con- Numero 346 delle richieste. taliere Äntonio figlione, Vincenzp agosto 1866 di 23 agosto 1866 sulle istanze del si-
senza maggiore oferta.

corsoal sacante posto d'mgegnere comunale. La prima sezione ramo civile della Parziale, e cavaliere Pietro Collenza, li cancelliere della Corte di appello gnor Luigi del fu Giovan Battista Vi-
9'Il prezzo verrà pagato conforme

Lo stipendio stabilito é di lire annue 1,800. Corte d'appello delle Puglie, residente nonchè iloavaliere signor Alceste Vi. Isaia Longo -N• ã333 delle quietanze varelli domiciliato in Pistoia nella sua
in seguito sarà ordinato dal tribunale.

mr in d ur a afr hi di sta attestati di nascita, di n adDi dha redadutasuaddeli razione gne sostituto procuratore generale eevu r un foglirkd d i
ali dir no d nei

0 ndrauli li pre tti i

ste t zio.al detto posto resultano da apposito capitolato esi- ,tenorevole signor commendatpre
Veda e triaedo ndna;m h naleelire i -ePer face uattro proceduto dmu ri i i anti er

Lari, dall'uffizio comunale li 13 settembre 1866. Giuseppe Mira61ia, primo presidente relazione fatta dal con-igliere dele- - Totale lire sei - Trani, it agosto del di 18 ottobre 1866 a ore 11 antime-
nursi conapposita pronunzia da que-

della Cortedi appello delle Puglie. gato cavaliere signor Collenza; 1866 - Il percipiente: B. Ricco - An¯ ridiane per la vendita giudiciale sotto
sto tribunale.

Il facente funzione di sindaco Essendo seguito il verbale di con- Inteso il pubblico Ministero nelle notato numero 590, registro di copie. g.gg g Dalla caneelleria del tribunale civile
2õ23 F. Brachini, ass- senso fra la signora Maria Montefa. due orali conclusioni, il quale ripor- Petretti. Un podere,posto nel popolo di Pi-

di Pistoia.
Jool, C '11aa.cut;oa 1 : Ikiatkaa taudaal úlk auc Coaúl..aion; die,uu Per copia conforme: teccio, denominato il Poderedi Fab-

Li quattordici settembre1866.

0VPD T D I A R I Il TO A della prima in favore dell'ultima, così scritte, sl è ritirato; 2529 Avv. MICHEfÆOPEacu. biana, con casa per uso colonico e pa-
Il cancelliere

II
.

I O 1 A 11 I I 1 O A si chiede alla sua giustizia che si de- Veduti gli,articoli 215, 216 e 218 del dronale in due piani di più e diversi
2520 Razzarrr.

COMUNE DI LARI gnasse che la omologazione di tale Codice civile; vuoti, comodi e annessi, confmata da
adozione seguisse nel termine voluto La Corte di appello deliberando in Si deduce a notizia del pubblico che strada di mezzo del castello di Fab-
dalla legge - Trani, 6 luglio 1866 - Camera di consiglio.sal rapporto del mediante contratto del i4 settembre biana, signor Francesco Marini, vicolo,

SENTO
Si rende noto che a tutto il mese di settembre corrente à aperto il con- Firmato:MicheleQuercia procuratore. consigliere delegato óavaliere signor 1866, rogato ser Egidio Fabbrichesi, la Giovanni e Giuseppe Vivarelli, altro

di notißcazione di sentenza.
corso al nuovo posto di maestra della scuola elementare mista al Colle Mon- Noi commendatore Giuseppe Mira- Collenza, dichiara che si fa luogo al- signora Angiola Orlandini ne'Casini vicolo, salvo ecc., più una casa di sei

Il signor cavallere Cantamessa, di-
tanino,cui va annesso fannuo stipendio di lire 450. glia, primo pres dente della Corte di l'adosione della signora Clementina vendè e cedà al signor RaŒgello Pa- vuoti per usi agrari acui à unito un

rettore 'del Demanio in Firenze, col
Le concorrenti dovranno trasmettere franchi di posta attestati di nascita, appello delle Puglie ,

residente in Ayr fuFortunatodapartedellasignora gni unatabernaadusodi pizzicagnolo piccolo orto di estensione centiari 66
ministero del dottor Giuseppe Grossi

di moralita e di idoneità rilasciati dall'autorità competente. Trani: Maria Montefuscoli (µ Pietrp. posta in Firpose sulla piassa soderini cui confinano strada, Giovanni e Giu- •procuratore erariale in Pistoia, haot-
La scuoladiretta dalla maestra sarà comune ai maschi ed alle femmine, Vista la soprascritta domanda; Ordina che il presánte decreto sia nello stabile di n° 2 con tutte le ä& seppe Vivarelli, Ferdinando Taddeoli tenuto dat tribunale civilgecorrezio-

però in lezioni separate. Ordiniamo darsene comunicazione pubblicato coll'affisso nella sala di serlzie emercanzie esistenti bella ble
e Giuseppe Mattei, salvo ecc., ed altra nale di Fistoia, all'udienza de'23 ago-

61i obblighi inerential detto posto resultano da apposito regolamento esi- al Pubblico Ministero perla sua requi- udienza diquesta Corte, in quella del desima, e che detto Pagni pagando a fabbrichettadi due vuoti a cui è unita sto 1866, una sentenza contro diversi
stente in questo uffizio. dttoria per indi farsene rapporto in tribunale civile e correzionale di Lee- pronticontantinonriconosceràverun anapiceola partitadi terra seminativa, denominatiabbuonatidi Montegrosso,
Lari,dall'uffizio comunale 11 f 3 settembre 1866. Camera di consiglio dal consigliere ce, in quella dëlla pretura e sala co- debito venigeq contratto da chiunque vitata, olivata e fruttata, di estensione fra i quali figura pure Luigi di Giu-

Il facente funzione di sindaeo signor Collensa, munale di Lecce istesso. e che venga in suo nome relativamente a detta ta- ari 3 e 32 centiari e confinata da Glo- seppe Bardini che credevasi domici-

2524 F. Brachini, ass. Trani, 28 luglio 186ô. altresi inserito nella Gazzetta Ufgeiale berna. 2530 vanni e Giuseppe Vivarelli, e Giesuè liato a Maresca, ma che non è stato
Firmati: Miraglia, Vincenzo Maria del Regno e nel giornale degli annunzi TGAnelli, salvo ecc., il qual suddetto

ritrovato in luogo alcuno, e che à
Bovio, cancelliere. giudiziaridel distretto della Corte - PONTIDI FERRO podere è composto: stato condannato ad eseguire la reco-

CIIENN DE FER VICTORTERMANUEL II Pubblico Ministero presso laCorte Firmati: Pietro Collenza, Vincenzo SOSpesi SDI llame ArB0 preS50 Firtaze i* Di un appezzatiento di terra se- gnizione in domínsm, ecc., per un ter-
di appello delle Puglie residente in Natale Galiani, Antonia Viglione, Vin- minativa, vitata, olivata e fruttata di reno di dominio diretto dei RR. pos-
Trani.Vedutalasoprascrittadomanda cenzo Parziale, Mira61ia, Vincenzo ~¯

estensione ettari 1, ari 40 e 38, in sessi rappresentato all'estimo della
Messieurs les actionnaires du Victor-Emmanuelsont convoqués en assemblèe ed ordinanza; Maria Bovio - Numero 313 delle tra- In ordine alla deliberazione del Con" luogo detto Tigna sotto Fabbiana, cui comunità di San Marcello dalla parti-

génèrale extraordinaire pour le premier octobre prochaine à deux heures Veduto l'atto di adozione fatto dalla scrizioni,numero 4274 dellequietanze, siglio di Amministrazione di dettaSo- confinano via di Fabbiana, eredi di cella di no 430, 3ezione Fpel canone
après midi au siège de la Société à Turin, rue Cernaia, 16, à l'effet de dèli- signora Maria Montefuscoli del fu Pie- ricevuto per my faceiata di trascri- cietà di questo stesse giorno il sotto- Lucia Carli, Giesuè Tognelli, strada annuo di L. i 34, colla dichiarazione
bèrer sur une convention ayant pour objet d'assurer les fonds nécessaires à tro, vedova del signor Giovan Battista rione centesimi18, Trani, li 8 agosto scritto amministratore rende pubbli- di casa Pasquale, Francesco Grechi, che altrimenti sarà fatta praetorio no-
la continuation des tfavaux. Stomer, domiciliata in Lecce in per- 1866.11 percipiente: Ricco-Annotato camente noto ai signori azionisti clre, salvo, ecc. mine con quant'altro di che nellasen-
Tout actionnaire porteur de 20 actions est de droit membre de l'assemblée sona della signora Clementina Ayr fu n• 563, registro di copia Petrelli. - a cominciare dal 20 correnteverràpa- 2° Di una partita di terra semina- tenza medesima, di cui questo sunto

gènèrale. Nul ne peut être fondéde pouvoir s'il .ne jouit lui-mêmed'un droit Fortunato vedova di Carlo Bozzico- Specifica: carta foglio uno lira i 32. gato 11dividendo del secondo semestre tiva, vitata, fruttata e castagnata con serve agli effetti voluti dagli articoli
d'admission. La remise des cartes et des pouvoirs aura lieu sur la présenta- lonna di detto comune; Dritto di originale lire sei. Totale dell'anno 1865-186ô in lire quaranW una casettadiduevuoti, metato e con-

368, i41 e relativi del vegliante rego-
tion des titres de dix à trois heures à partir de fundi 17 courant jusqu'an 26 Veduti gli atti dai quali risulta con- lire 7 32,n* 4268 delle quietanze, rice- einque italiane per ogni azione dai cimaia, in luogo detto Campo della lamento di proceduracivile.
du meme ihois à midi,a Paris dans le bureaux de la Compagnie, 486is, rue correre le condizioni chieste dal Co- vato lirergette e centesimi trentadue signori SchmitzeCapezzuoli, cassien Vergine, di estensione ari 71 e cen- Pistäia, 12 settembre 1886.

Baise dei Bemparts; à Turin, au siège de la Compagnie, 16, rue Cernaia. dice eivile in fatto di adozione: giusta la sopraseritta specifica. Fir- aventi banco in via delProconsolo,nu tiari 89, cui confma via di Fabbiana, 252i Dott. GIUSEPPE GROSSI.
Chiede, che la Corte di appello di- mato: Beniamino Ricco, mero 10, previala presentazione delle eredi di Lucia Carli, Abramo e fratelliPar ordre da Conseil chiari esserviluogoall'adozionedicui Comandini o a tutà gli useieri che respettive azioni· Vivarelli, Bartolomeo Vivarellig sal-Le secrétaire trattasi.- Trani li 31 luglio 1866. ne siano richiesti ed a chiunquespetti Il sottoseritto poi è ben lietodipor¯ vo, eee. EDITTO.

gggy Iso Pr0Y 08 - 11sostitutoprocuratore generaledel di mettere ad esecuzione la presente, tarea notizia dei signori aziopjsti che 3* Di un appezzamentodi terra se- A forma degli articoli 601fle-- Ateeste Vigneri. al Ministero Pubblico di darvi assi- il dividendo suddetto viene loro pagato minativanuda, ed in parte abosco ce- Codice di commercio, y,
e 602 del

A di tre agosto 1886 - Uniforine- stenza, a tutti i comandanti ed uffi- at optto della prelevazione pel fa duo in luogo detto Vecciale di esten- tutti î creditori del I i
i assegna a

31MCIPIO DI SEST0 mente: Pietro Collenza. ziali della forza pubblica di concor- di risere sione ari 4 e 16 centiari cui confi- seppe Tosso, n geziantemento di Giu-
- L'anno 1868, il giorno tre agosto. rervi con essa, qualora ne siano legal- Firenze, 13 settembre 1866•

nano via del Poggiolo, Dionisio Signo- libriin piazza Santa Cr
e egatore da

japertog oncorsoagli impieghi dimaestro e maestra elementari collo sti- Riunita nella Camera di consiglio la mente richiesti. L'ammipietratore
- rini, Egisto e fratelli Bracciolini, eredi di giorni 35 a resenoce, il termine

pendio annuo di lire 600 pel maestro edi lire 600 per la maestra, con uso di i' sezione ramo civile della Corte di Per copia eseautiva: 2531 Avt. Gmstmaso Bosc1• di Angiolo Vivarelli, Abramo e fratelli sindacidefinitivi ignori Gius Ce
quartiers. I concorrentidovranno far pervenire,franche di posta a questo uf- Tinablli aal

, a. rutti e Odoardo Speranza, a rimettere
fizio, e dentro il mese corrente, le loro domande munite del certificati dina- ,

&•Di una partita di terra in parte ai medesiniil loro titolidieredito uni-
seita, di moralitàe patente di eserejzio. FIREME selvata ed in parte a palina, di esten- tamente ad una nota indiaante le
Li settembre 1866.

Dott. ne 0 addi. VIA CASTELIACGO VIK JD'ANGgg . "g"; uÎÈ riti Ë«ei q° Ao",'o°," ¡°'°1°" 'deri
Garli,Martini, signor Francesco Mar posito in questa cancelleria, perrini, salvo, ecc- quindi procedere allaverificarione deiSOCIETA DEL PONTE SULi'ARNO A FIGLINE · · · · · · 5°Diunvasto appezzamento di terra medesimi, stabilita per la mattina del
in parte castagtlatos ed in parte a pt- dì 25 ottobre prossimo a ore 11.

È convedità in Figline la suddettaSocietà per la mattina del 19 settembre lina in luogo detto Vignacei, di esten- Sono quindi invitati tutti i creditori
correntealleore 10, a time dideliberais sull'appalto del pedaggio, ecc.

- y V sione ettari 1, ari 82 e centiari 46 cut a presentarsi in detto giorno ed ora
Figline,ii settembre1866. 4 ¾ confinanoFossodiVignacel,edAlbizzo nella Camera di consiglio di questo

L'ammintwatore e = '(addeeli,salvo,eee. tribunale per effe$tgare avanti il sä

255 Bfstoro Bisteri. 6* Di una partita di terra selvata in gnor giudice delegato e sindaei defi-DEC Inogo detto is Piaggene, di estensione nitivi la verificazi9ne diquei titoli cheakiß0 e centiari 57 cui confina Jacopo li rÍguardano, altrimenti non sarà di
18ÌITúT0 HEER - TORINO BEMO O ITAL gGimnognelHytrada,N a o o conto afo dell'ar,

Tis Principe Tommaso n• 5. - Per convittori ed esterni. Forma commeri 7•Di un appezzamento di terra ca- Dalla cancelleria del tribunalecivile
e og efn1stra finanzieri, e dà corsi privati (anche serali) di li gna e bos veain I go de o e ieF enz ae te fun-.

.. 52, eui confina strada diMe,teredi Li12 settembre 1866.
ggg gi gg. al se degli ineaaln ttur Û0mnf68i i Ifendicontidel nato del Regno e della Camera, "L,it'2".",'L°'°" 26'" 6

11 sottoseritto canceuiere al tribn° varsi il 10 per cento a forma dellase Quale podere, case e annessi, è rap-
nale civile e correzionale di Firenze' tenza suindicata del di 2 maggio 1866, presentato all'estimo della comunità ACCETTAZIOH D'EREDITÄ
inesecuzione alla sentenzadi omolo e cosi l'incanto avrà luogo sul prezzo di Porta alBorgo in sezione Q, dalle CON BENEP I C I O D'I NVENT AE I O.

one di y er ine I di
,

a all'incanto sarà fatta tië BTM 6L99662 a9rt 9 tu m

prima istanza di Firense li 29 novem alle condizioni già indicate nella rela 683, 6873, 689, 690= 691 684, 692, 490 blicamente noto che isignori Lor uso
b 1865,registratai i br7e dec ti car lla incanti ta a pro a frÎËélÑ Le associaalóniltanno prindi¢ls'eof1 d' mesŒ s,63 Es o 22 8 ga
lire 11 da Giani, con la quale, sulle istanza di Firenze, stata debitamente Per Firense . . . . . . .

L 42 22 11 Leinserzionigiudiziarie'cottikof69elitdiibnigerntíëa 3226 soprassuolo, 8145, 3227 sopras' Giuseppe Pecchioli, e Francesco del
is ze delsigliorPaoTöTatgluni,pos- notificata e ainssa, e sulla quale fu- Per le vÜi leiel llegää 46 24 13 e spazio di lines, suolo, 3228 soprassaolo, 3229, 814, 3323 fuPietroColzicome tutorediLeopoldo
sidente domicilialò a Peretola, rak reno eseguiti i precedenti incanti, e Svizzera . . . . . .

. . . * 58 3tì 17 IÄ alŠ fos&fáÊti 30 centàÑài'per"Ibilà¾ spaffo di
soprassuolo, 3323 sottosuolo, 1103', del fu Pier Maria Berlini, possidenti,presentatoda messerTemistoclePam¯ previo il deposito del decimo in lire Romay si congni) . a 52 27 15 lina
11035, i I03, 1106, 1201, 1200, 3297 so¯ domiciligtinel popolo di San Donnino,

paloni, venne ordinata la vendita al 4,096 16 sulfindicato residuo prezzo Francia
. . . . . . . - - - -

82 48 prassuolo,3t21,3231 soprassaolo,iit7, hanno, con atto del di 3 settembre
l'incanto degli appresso fondi esp di lire 36,865 44. I Shil., Belgio, Austria e ,

Il prpsso deUs assuolasiŠni d insâilâne deve essere 1186, i187, 3232, I188, 3233 sopras" stante, emessa dichiarazione in detta
priati a carigo dei signori Ermaani A forma del suddetto provvedimento 6ermania . » 112 60 35 anticipate. suolo, 3234, iiB5, 3235 soprassuolor pretura di volere adire, coR enelizio
Brambilla vedova Ricci in proprio, e presidenziale del 29 luglio anno cor-

. 334, 319 e 320, con rendita imponibile. di legge é d'inventario, 12 eredità re-
come rappresentante legittiina dei rente

,
s' intimano i creditori in. gig Untilero 80paltt0 ceileSÎEi Ê$ -- AITelfalS Ä$•, di lire 229 e 85 centesimi,stimati detti litta dakietro Luigi AÁ fu Pier Maria

tom
Ed

a d r a e
dn el Le asséeiañoni siSicevoiWdilla Tiggriagä& lIBðttig Firehze, vid detCastbli:letio,SO

ben e ie cDee no ila ottocento y go

zione degli incanti stessi per man- Ioeazione in graduatoria e i relativi Torino viad gennes, 5. ) conalzioni ae11a venaita: sato.
canza diofferenti in esecuzione della documenti giustificativi nel terminedi . . ,

i* Sarà aperto l'incanto dei beni Li 7 agosto 1866.
successiva sentensa det tribunale ci° giorni trenta dalla notilicazione del Ëarma . • • . . . . . daaGy a

suddettiin un sol lotto sul prezzo de- Il cancelliere
vilee correzionale di Firenze del di presente bando· Padosa . . .

·
. . . .

daHa a Sacetretto, terminato dal perito signor Tommaso 2527 ÛOlÉ. T. ÎEŠmNI.
2 maggio 1866, registrata li 18 detto' L'illustrissimo signorMassimo Freo, c

0 elÌi. Tonini nominato col suddetto 40ereto
reg. 11, foglio.i61, n•1tit, con lire ii cia giudice ë delegato per la gradua. nu . . . . . . . . dalla 1 pp del dl 23 agosto 1866,
daGiani,pro!Writasulleistansedellotoria. ¶gggggg, , . . . . .

.dfŸÛ igÎÌÙ'Ûio*äunÌ 2•Ilcompratoreoltreilpressodi AK
stesso signor Targioni,e debitamente Dalla cancelleria del tribunale ci-

in, da Ga erati. liberazione avrà a proprio carico le L'useiere della pretura del secondonotificata il 12 gmgno detto con la vile e correzionale di Firenze. Ud . . . . . . . - ·

~ i rlo Giu spese della sentetrzr di vendita, tassa mandamentodi Pistola, con attodel
quale venne ordinato:-ivi- . proce¯ Li 7 settembre 1866. ËresfÄS, , . . . . . . .

da i ca seppe• alRegistro, trascrizionedellasentenza di tre settembre 1866, ha dichi to e
e dersi al nuovo incanto per la ven- Napoli dálla LiÈ erii Scolastica di G. Madia , stessa esoltura. contestato a serafino Margeln ri-
ad dei enistata ordinata coled Seb te i enelli· Afilano . . . . . . dalla"Lib ria Brigol:t e dall'Agenzia'SandrP·' au nNe to e oomrnh

g tur udde ea Ge r

a prima istanza di questa città li 29 Per copia conforme Genova . . . . .

·
.
d Igdh oriëTratelli B uf e Grooddnä eheranno di avere depositato in catt- signor Atto Talini, domiciliato a San

ynenibre a reg zi edella 2480 Dottor PARPALONI.

Livorno . . . . . . .
da Men Giuseppe e hícucci Ÿrancea¿o. d d one i r arl t

a Ricci in propno, ene' nomi, col n¯ gyygge piga . . . . . . . . .
da Giaseppe. tanto in denarp quanto in rendita del deva di revocare come revocava e detto

a basso del 10 per 100 sul prezzo n¯ • a da Gati då afËâzi; Debito pubblico dello Stato al porta- Serafino Margelli il niandato conferi-
a dotto a lire 4tiS61 60, al seguito dei L'illustrissimo signorFrancescoGa- Siena . . . . . . . . da Pom• ©

tore calcolata al valorenominale, pur- togli con attodel di 22 settembre 1854
a precedenti ribassi, e ordma proce- margini, enella sua qualità di primo Lucca . . . . . . . . de medi e da Grassi Giddendo éhe non sia superiore al valore di recognito dal notaro Righi e debitai
e dersi all'incanto colle formalità vo- rettore della Pia Fraternita diArezzo' ' dÀ Jáco Ili Ainadio Borsa; e più dovranno depositare in mente registrato.
« Iute dalla legge per la esecuzione

possidente, domiciliato in detta città,
ËiálOta . . • • • • • •

_

denaro una somma corrispondenteal- Dott. G. Camci
e della presente pronunzia.• ha fatta istanza alla presidenza del Pescia . . . . . . . . da Paþ Francesco. l'ottaTA parteAeldetto prezzo per far 2522 proc. legale del sig. Talini.
Si fa noto al pubblico che al seguito tribunale civile di Arezzo per la n dû'BäHE i Sabatino. fronte alle spese di procedura din-

delfordinanzadelfillustrissimosignor mina di un perito stimatoredi due ap- ËYS *• • • • • • • • •

s, a canto, della vendita e relativa trasert-
presidente del sullodato tribunale ci-

pezzamenti di terra posti in comunità Cortona . . . . . . . .
da Mario ini Auge19. Ione deltà sentenza,

2539 SCIROPPO. GLOUWER
gegl rere te neo c

t eignano,dr presenLiin'i ""°' I . . . . . . . . dä lif i e Ròcchi. °ggt giornid " VIstrALE-CAHRTI DIPUlume

debitori eai creditori inscritti, venne
mero 509

,
articolo di stima 318, se- Palerrno . .

. . . . . . da Pedene-Lauriel. la vendita pagherà een tanta rata del E BL17RESCATITO
destinata la udienza del 17 ottobre

zione A, con rendita imponibile di da feia¾li Giuse e grezzo e fruttial dottorFederigo Cini, DEL BANGUE E DEf.LI UNOlll
prossimo, nel qual giorno avrà luogo lire 22 50, livellare alla predetta Pia Ûr€m0MG . . • • • • · ·

.

PP •

procuratore della eredità beneficiata Dalla11 nuovo incanto dei beni cheappresso Fraternita, e presodi mira per le ra- - ËieÜŒ . . . . • • . . da Fleechia Giacomo. le spese da esso per la medesima fattes avanzata me èe
aoreunapomeridiane gioniutilisoltanto,el'altrodallapar R Emilia . da Giuseppe. ed*Iperito signor TommasoTonimi innocuointuttiitemp climiestagioni

Beni da vendersi. ticella dinumero 103, sezione B, di li- €gg 0 . • • • •
a ,

,

le spese di perizia nelle somme in cui prodigiosamente previene o guarisce

Opera muraria della casa diruta e
liane centoquarantanove e centesim I, da do Ëratell definitiva, e da detto giorno farà pro- vati da uti numera infinito di atte tÌdon'attigua incominciata, con rendita
diciannose, importare di canoni arre-

"" * * ' ' ' ' ' prie le rendite, e corrisponderà sul medici e d'altri.

T i t e oed I i up r-
trati al 31 agosto 1861, più i succes- Novara . . . . . . . . da a nijalu¡tikle. Prezzo di liberazione H frutto del 5 Vendesi in Fintszz dal si LEOPOLDO

licie ettari 3, ari 73, centiari 33 con
s t tt a m e la ic, Vercelli . . . . . . . . da VaÎl ri Giuseppe. ° Vr li a 1 sisuglistabili qualche i rõe gaRne

renditaimponibilediiire2671,semi zionedelmese27novembre18ôl,e A8ti . . . , , , . . ,daßer00BBSpi. onereenlitenticoocensitononcon-

,
I v rt

i B dia 1
,
ta onpdpaortuns eantere Le domande devono essere direftë aŒ cate alla suddotta Tipografia (Firvassy ed ed li CONVITTO CANDELLERO.

di San Domenico di Fiesole. sunti ai quali,ecc. accompagnate da corrispondente tk¢fitpo tg(y liberazione, del capitale corrispon- Scuola preparatoria alla Regia Ac-
popo

detti beni erano stati stimati
Fatto in Arezzo li 11 settembre mille dente ragguagliato al100per 5 sull'Im- cademia e Regia ScuolaAnlitare di Ca-

Gli anz
diciale s gnor Antonio ottocento sessantasei. pytare dell'onere stesso. VaHeria e Finteria

.reb le 47,908 30, ridotti ora 2526 Avv. PærRO BIËm, proc. ŸÏ Ngg - Îigb ggggg gggg I* lATOnditS5eguirà ghroredico- Tomma viaSaht-r,tn* 33, 2538


